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Messaggio del Santo Padre

Nessuno puo salvarsi da solo.

Ripartire dal Covid-19 per tracciare insieme sentieri di pace



«Riguardo poi ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete bisogno che ve ne scriva; infatti sapete bene che il
giorno del Signore verra come un ladro di notte» (Prima Lettera di San Paolo ai Tessalonicesi 5,1-2).

1. Con queste parole, I’Apostolo Paolo invitava la comunita di Tessalonica perché, nell’attesa dell'incontro con il
Signore, restasse salda, con i piedi e il cuore ben piantati sulla terra, capace di uno sguardo attento sulla realta
e sulle vicende della storia. Perciod, anche se gli eventi della nostra esistenza appaiono cosi tragici e ci sentiamo
spinti nel tunnel oscuro e difficile dell'ingiustizia e della sofferenza, siamo chiamati a tenere il cuore aperto alla
speranza, fiduciosi in Dio che si fa presente, ci accompagna con tenerezza, ci sostiene nella fatica e,
soprattutto, orienta il nostro cammino. Per questo San Paolo esorta costantemente la Comunita a vigilare,
cercando il bene, la giustizia e la verita: «Non dormiamo dunque come gli altri, ma vigiliamo e siamo sobri»
(5,6). E un invito a restare svegli, a non rinchiuderci nella paura, nel dolore o nella rassegnazione, a non cedere
alla distrazione, a non scoraggiarci ma ad essere invece come sentinelle capaci di vegliare e di cogliere le prime
luci dell’alba, soprattutto nelle ore piu buie.

2. Il Covid-19 ci ha fatto piombare nel cuore della notte, destabilizzando la nostra vita ordinaria, mettendo a
soqquadro i nostri piani e le nostre abitudini, ribaltando I'apparente tranquillita anche delle societa piu
privilegiate, generando disorientamento e sofferenza, causando la morte di tanti nostri fratelli e sorelle.

Spinti nel vortice di sfide improvvise e in una situazione che non era del tutto chiara neanche dal punto di vista
scientifico, il mondo della sanita si € mobilitato per lenire il dolore di tanti e per cercare di porvi rimedio; cosi
come le Autorita politiche, che hanno dovuto adottare notevoli misure in termini di organizzazione e gestione
del’emergenza.

Assieme alle manifestazioni fisiche, il Covid-19 ha provocato, anche con effetti a lungo termine, un malessere
generale che si € concentrato nel cuore di tante persone e famiglie, con risvolti non trascurabili, alimentati dai
lunghi periodi di isolamento e da diverse limitazioni di liberta.

Inoltre, non possiamo dimenticare come la pandemia abbia toccato alcuni nervi scoperti dell’assetto sociale ed
economico, facendo emergere contraddizioni e disuguaglianze. Ha minacciato la sicurezza lavorativa di tanti e
aggravato la solitudine sempre piu diffusa nelle nostre societa, in particolare quella dei piu deboli e dei poveri.
Pensiamo, ad esempio, ai milioni di lavoratori informali in molte parti del mondo, rimasti senza impiego e senza
alcun supporto durante tutto il periodo di confinamento.

Raramente gli individui e la societa progrediscono in situazioni che generano un tale senso di sconfitta e
amarezza: esso infatti indebolisce gli sforzi spesi per la pace e provoca conflitti sociali, frustrazioni e violenze di
vario genere. In questo senso, la pandemia sembra aver sconvolto anche le zone piu pacifiche del nostro
mondo, facendo emergere innumerevoli fragilita.

3. Dopo tre anni, € ora di prendere un tempo per interrogarci, imparare, crescere e lasciarci trasformare, come
singoli e come comunita; un tempo privilegiato per prepararsi al “giorno del Signore”. Ho gia avuto modo di
ripetere piu volte che dai momenti di crisi non si esce mai uguali: se ne esce o migliori o peggiori. Oggi siamo
chiamati a chiederci: che cosa abbiamo imparato da questa situazione di pandemia? Quali nuovi cammini
dovremo intraprendere per abbandonare le catene delle nostre vecchie abitudini, per essere meglio preparati,
per osare la novita? Quali segni di vita e di speranza possiamo cogliere per andare avanti e cercare di rendere
migliore il nostro mondo?

Di certo, avendo toccato con mano la fragilita che contraddistingue la realta umana e la nostra esistenza
personale, possiamo dire che la piu grande lezione che il Covid-19 ci lascia in eredita € la consapevolezza che
abbiamo tutti bisogno gli uni degli altri, che il nostro tesoro piu grande, seppure anche piu fragile, € la fratellanza
umana, fondata sulla comune figliolanza divina, e che nessuno pud salvarsi da solo. E urgente dunque ricercare
e promuovere insieme i valori universali che tracciano il cammino di questa fratellanza umana. Abbiamo anche
imparato che la fiducia riposta nel progresso, nella tecnologia e negli effetti della globalizzazione non solo &
stata eccessiva, ma si & trasformata in una intossicazione individualistica e idolatrica, compromettendo la
garanzia auspicata di giustizia, di concordia e di pace. Nel nostro mondo che corre a grande velocita, molto
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spesso i diffusi problemi di squilibri, ingiustizie, poverta ed emarginazioni alimentano malesseri e conflitti, e
generano violenze e anche guerre.

Mentre, da una parte, la pandemia ha fatto emergere tutto questo, abbiamo potuto, dall’altra, fare scoperte
positive: un benefico ritorno all’'umilta; un ridimensionamento di certe pretese consumistiche; un senso rinnovato
di solidarieta che ci incoraggia a uscire dal nostro egoismo per aprirci alla sofferenza degli altri e ai loro bisogni;
nonché un impegno, in certi casi veramente eroico, di tante persone che si sono spese perché tutti potessero
superare al meglio il dramma dell’emergenza.

Da tale esperienza € derivata piu forte la consapevolezza che invita tutti, popoli e nazioni, a rimettere al centro la
parola “insieme”. Infatti, & insieme, nella fraternita e nella solidarieta, che costruiamo la pace, garantiamo la
giustizia, superiamo gli eventi piu dolorosi. Le risposte piu efficaci alla pandemia sono state, in effetti, quelle che
hanno visto gruppi sociali, istituzioni pubbliche e private, organizzazioni internazionali uniti per rispondere alla
sfida, lasciando da parte interessi particolari. Solo la pace che nasce dall’amore fraterno e disinteressato puo
aiutarci a superare le crisi personali, sociali € mondiali.

4. Al tempo stesso, nel momento in cui abbiamo osato sperare che il peggio della notte della pandemia da
Covid-19 fosse stato superato, una nuova terribile sciagura si € abbattuta sul’'umanita. Abbiamo assistito
allinsorgere di un altro flagello: un’ulteriore guerra, in parte paragonabile al Covid-19, ma tuttavia guidata da
scelte umane colpevoli. La guerra in Ucraina miete vittime innocenti e diffonde incertezza, non solo per chi ne
viene direttamente colpito, ma in modo diffuso e indiscriminato per tutti, anche per quanti, a migliaia di chilometri
di distanza, ne soffrono gli effetti collaterali — basti solo pensare ai problemi del grano e ai prezzi del carburante.

Di certo, non € questa I'era post-Covid che speravamo o ci aspettavamo. Infatti, questa guerra, insieme a tutti gli
altri conflitti sparsi per il globo, rappresenta una sconfitta per 'umanita intera e non solo per le parti direttamente
coinvolte. Mentre per il Covid-19 si € trovato un vaccino, per la guerra ancora non si sono trovate soluzioni
adeguate. Certamente il virus della guerra € piu difficile da sconfiggere di quelli che colpiscono I'organismo
umano, perché esso non proviene dall’esterno, ma dall'interno del cuore umano, corrotto dal peccato (cfr
Vangelo di Marco 7,17-23).

5. Cosa, dunque, ci € chiesto di fare? Anzitutto, di lasciarci cambiare il cuore dal’emergenza che abbiamo
vissuto, di permettere cioe che, attraverso questo momento storico, Dio trasformi i nostri criteri abituali di
interpretazione del mondo e della realta. Non possiamo piu pensare solo a preservare lo spazio dei nostri
interessi personali o nazionali, ma dobbiamo pensarci alla luce del bene comune, con un senso comunitario,
ovvero come un “noi” aperto alla fraternita universale. Non possiamo perseguire solo la protezione di noi stessi,
ma & l'ora di impegnarci tutti per la guarigione della nostra societa e del nostro pianeta, creando le basi per un
mondo piu giusto e pacifico, seriamente impegnato alla ricerca di un bene che sia davvero comune.

Per fare questo e vivere in modo migliore dopo I'emergenza del Covid-19, non si pud ignorare un dato
fondamentale: le tante crisi morali, sociali, politiche ed economiche che stiamo vivendo sono tutte
interconnesse, e quelli che guardiamo come singoli problemi sono in realta uno la causa o la conseguenza
dell’altro. E allora, siamo chiamati a far fronte alle sfide del nostro mondo con responsabilita e compassione.
Dobbiamo rivisitare il tema della garanzia della salute pubblica per tutti; promuovere azioni di pace per mettere
fine ai conflitti e alle guerre che continuano a generare vittime e poverta; prenderci cura in maniera concertata
della nostra casa comune e attuare chiare ed efficaci misure per far fronte al cambiamento climatico; combattere
il virus delle disuguaglianze e garantire il cibo e un lavoro dignitoso per tutti, sostenendo quanti non hanno
neppure un salario minimo e sono in grande difficolta. Lo scandalo dei popoli affamati ci ferisce. Abbiamo
bisogno di sviluppare, con politiche adeguate, I'accoglienza e l'integrazione, in particolare nei confronti dei
migranti e di coloro che vivono come scartati nelle nostre societa. Solo spendendoci in queste situazioni, con un
desiderio altruista ispirato all’amore infinito e misericordioso di Dio, potremo costruire un mondo nuovo e
contribuire a edificare il Regno di Dio, che € Regno di amore, di giustizia e di pace.

Nel condividere queste riflessioni, auspico che nel nuovo anno possiamo camminare insieme facendo tesoro di
quanto la storia ci puo insegnare. Formulo i migliori voti ai Capi di Stato e di Governo, ai Responsabili delle
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Organizzazioni internazionali, ai Leaders delle diverse religioni. A tutti gli uomini e le donne di buona volonta
auguro di costruire giorno per giorno, come artigiani di pace, un buon anno! Maria Immacolata, Madre di Gesu e
Regina della Pace, interceda per noi e per il mondo intero.

Dal Vaticano, 8 dicembre 2022
FRANCESCO
[01970-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua francese

Personne ne peut se sauver tout seul.
Repartir apres la Covid-19 pour tracer ensemble des sentiers de paix

« Pour ce qui est des temps et des moments de la venue du Seigneur, vous n’avez pas besoin, fréres, que je
vous en parle dans ma lettre. Vous savez tres bien que le jour du Seigneur vient comme un voleur dans la nuit »
(Premiére Lettre de Saint Paul aux Thessaloniciens 5, 1-2).

1. L'Apétre Paul invitait par ces mots la communauté de Thessalonique a rester ferme dans l'attente de la
rencontre avec le Seigneur, les pieds et le coeur sur terre, capable de porter un regard attentif sur la réalité et les
événements de I'histoire. C'est pourquoi, méme si les événements de notre existence semblent tragiques et que
nous nous sentons poussés dans le tunnel sombre et pénible de l'injustice et de la souffrance, nous sommes
appelés a garder le coeur ouvert a I'espérance, en faisant confiance a Dieu qui se rend présent, nous
accompagne avec tendresse, nous soutient dans notre fatigue et, surtout, guide notre chemin. C'est pourquoi
saint Paul exhorte constamment la communauté a veiller, en recherchant le bien, la justice et la vérité : «Ne
restons pas endormis comme les autres, mais soyons vigilants et restons sobres» (5, 6). C'est une invitation a
rester en éveil, a ne pas nous enfermer dans la peur, la souffrance ou la résignation, a ne pas céder a la
distraction, a ne pas nous décourager, mais a étre au contraire comme des sentinelles capables de veiller et de
saisir les premiéres lueurs de l'aube, surtout aux heures les plus sombres.

2. La Covid-19 nous a plongés dans la nuit, déstabilisant notre vie ordinaire, chamboulant nos plans et nos
habitudes, bouleversant I'apparente tranquillité des sociétés, méme les plus privilégiées, entrainant
désorientation et souffrance, causant la mort de beaucoup de nos fréres et sceurs.

Entrainé dans un tourbillon de défis imprévus et dans une situation qui n'était pas trés claire, méme du point de
vue scientifique, le monde de la santé s'est mobilisé pour soulager la douleur de nombre de personnes et tenter
d'y remédier, tout comme les Autorités politiques qui ont d(i prendre des mesures importantes en termes
d'organisation et de gestion de l'urgence.

En plus des manifestations physiques, la Covid-19 a provoqué, parfois a long terme, un malaise général qui a
grandi dans le cceur de nombreux individus et familles, avec des effets considérables alimentés par de longues
périodes d'isolement et diverses restrictions de liberté.

En outre, nous ne pouvons pas oublier la maniere dont la pandémie a touché certains aspects sensibles de
I'ordre social et économique, faisant ressortir des contradictions et des inégalités. Elle a menaceé la sécurité de
I'emploi de nombreuses personnes et aggrave la solitude de plus en plus répandue dans nos sociétés,
notamment celle des plus faibles et des pauvres. Pensons, par exemple, aux millions de travailleurs clandestins
dans de nombreuses régions du monde, qui sont restés sans emploi et sans aucun soutien durant tout le
confinement.
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Les individus et la société progressent rarement dans des situations générant un tel sentiment de défaite et
d'amertume : ce dernier affaiblit les efforts dépensés pour la paix et provoque des conflits sociaux, des
frustrations et des violences de toutes sortes. En ce sens, la pandémie semble avoir bouleversé méme les
parties les plus paisibles de notre monde, faisant ressortir d'innombrables fragilités.

3. Aprés trois années, I'heure est venue de prendre le temps de nous interroger, d'apprendre, de grandir et de
nous laisser transformer, tant individuellement que communautairement ; un temps privilégié pour se préparer
au "jour du Seigneur". J'ai déja eu I'occasion de répéter qu’on ne sort jamais identiques des moments de crise :
on en sort soit meilleur, soit pire. Aujourd'hui, nous sommes appelés a nous demander : qu'avons-nous appris
de cette situation de pandémie ? Quels chemins nouveaux devons-nous emprunter pour nous défaire des
chaines de nos vieilles habitudes, pour étre mieux préparés, pour oser la nouveauté ? Quels signes de vie et
d'espérance pouvons-nous saisir pour aller de I'avant et essayer de rendre notre monde meilleur ?

Apres avoir touché du doigt la fragilité qui caractérise la réalité humaine ainsi que notre existence personnelle,
nous pouvons dire avec certitude que la plus grande legon léguée par la Covid-19 est la conscience du fait que
nous avons tous besoin les uns des autres, que notre plus grand trésor, et aussi le plus fragile, est la fraternité
humaine fondée sur notre filiation divine commune, et que personne ne peut se sauver tout seul. Il est donc
urgent de rechercher et de promouvoir ensemble les valeurs universelles qui tracent le chemin de cette
fraternité humaine. Nous avons également appris que la confiance dans le progres, la technologie et les effets
de la mondialisation n'a pas seulement été excessive, mais s'est transformée en un poison individualiste et
idolatre, menagant la garantie souhaitée de justice, de concorde et de paix. Dans notre monde qui court tres
vite, les problémes généralisés de déséquilibres, d'injustices, de pauvretés et de marginalisations alimentent
trés souvent des troubles et des conflits, et engendrent des violences voire des guerres.

Tandis que, d'une part, la pandémie a fait émerger tout cela, nous avons fait d'autre part des découvertes
positives : un retour bénéfique a I'humilité ; une réduction de certaines prétentions consuméristes ; un sens
renouvelé de la solidarité qui nous incite a sortir de notre égoisme pour nous ouvrir a la souffrance des autres et
a leurs besoins ; un engagement, parfois vraiment héroique, de tant de personnes qui se sont dépensées pour
que tous puissent mieux surmonter le drame de I'urgence.

Il a résulté de cette expérience une conscience plus forte qui invite chacun, peuples et nations, a remettre au
centre le mot "ensemble". En effet, c'est ensemble, dans la fraternité et la solidarité, que nous construisons la
paix, que nous garantissons la justice et que nous surmontons les événements les plus douloureux. En effet, les
réponses les plus efficaces a la pandémie ont été celles qui ont vu des groupes sociaux, des institutions
publiques et privées, des organisations internationales, s'unir pour relever le défi en laissant de c6té les intéréts
particuliers. Seule la paix qui nait de I'amour fraternel et désintéressé peut nous aider a surmonter les crises
personnelles, sociales et mondiales.

4. Dans le méme temps, au moment ol nous osions espérer que le pire de la nuit de la pandémie de Covid-19
avait été surmonté, une nouvelle calamité terrible s'est abattue sur I'hnumanité. Nous avons assisté a I'apparition
d'un autre fléau : une guerre de plus, en partie comparable a la Covid-19 mais cependant motivée par des choix
humains coupables. La guerre en Ukraine seme des victimes innocentes et répand l'incertitude, non seulement
pour ceux qui sont directement touchés, mais aussi pour tout le monde, de maniére étendue et indiscriminée, y
compris pour tous ceux qui, a des milliers de kilométres de distance, souffrent des effet collatéraux - il suffit de
penser aux problémes du blé et du prix du carburant.

Ce n'est certes pas I'ére post-Covid que nous espérions ou attendions. En effet, cette guerre, comme tous les
autres conflits répandus de par le monde, est une défaite pour 'humanité entiére et pas seulement pour les
parties directement impliquées. Alors qu’un vaccin a été trouvé pour la Covid-19, des solutions adéquates n'ont
pas encore été trouvées pour la guerre. Le virus de la guerre est certainement plus difficile a vaincre que ceux
qui affectent I'organisme humain, car il ne vient pas de I'extérieur mais de l'intérieur, du coeur humain, corrompu
par le péché (cf. Evangile de Marc 7, 17-23).

5. Que nous est-il donc demandé de faire? Tout d'abord, de nous laisser changer le coeur par l'urgence que
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nous avons vécue, c'est-a-dire permettre a Dieu, a travers ce moment historique, de transformer nos critéres
habituels d'interprétation du monde et de la réalité. Nous ne pouvons plus penser seulement a préserver
I'espace de nos intéréts personnels ou nationaux, mais nous devons y penser a la lumiére du bien commun,
avec un sens communautaire c'est-a-dire comme un "nous" ouvert a la fraternité universelle. Nous ne pouvons
pas continuer a nous protéger seulement nous-mémes, mais il est temps de nous engager tous pour guérir
notre société et notre planéte, en créant les bases d'un monde plus juste et plus pacifique, effectivement engagée
dans la poursuite d'un bien qui soit vraiment commun.

Pour y parvenir et vivre mieux aprées I'urgence de la Covid-19, nous ne pouvons pas ignorer un fait fondamental :
les nombreuses crises morales, sociales, politiques et économiques que nous vivons sont toutes
interconnectées. Ce que nous considérons comme étant des problémes individuels sont en réalité causes ou
conséquences les unes des autres. Nous sommes appelés a relever les défis de notre monde, avec
responsabilité et compassion. Nous devons réexaminer la question de la garantie de la santé publique pour tous
; promouvoir des actions en faveur de la paix pour mettre fin aux conflits et aux guerres qui continuent a faire
des victimes et a engendrer la pauvreté ; prendre soin, de maniére concertée, de notre maison commune et
mettre en ceuvre des mesures claires et efficaces pour lutter contre le changement climatique ; combattre le
virus des inégalités et garantir I'alimentation ainsi qu’un travail décent pour tous, en soutenant ceux qui n'ont pas
méme un salaire minimum et se trouvent en grande difficulté. Le scandale des peuples affamés nous blesse.
Nous devons développer, avec des politiques appropriées, I'accueil et l'intégration, en particulier des migrants et
de ceux qui vivent comme des rejetés dans nos sociétés. Ce n'est qu'en nous dépensant dans ces situations,
avec un désir altruiste inspiré par I'amour infini et miséricordieux de Dieu, que nous pourrons construire un
monde nouveau et contribuer a édifier le Royaume de Dieu qui est un Royaume d'amour, de justice et de paix.

En partageant ces réflexions, je souhaite qu'au cours de la nouvelle année, nous puissions marcher ensemble
en conservant précieusement ce que I'histoire peut nous apprendre. Je présente mes meilleurs voeux aux Chefs
d'Etat et de Gouvernement, aux Responsables des Organisations internationales, aux Leaders des différentes
religions. A tous les hommes et femmes de bonne volontg, je leur souhaite de construire, jour aprés jour en
artisans de la paix, une bonne année ! Que Marie Immaculée, Mére de Jésus et Reine de la Paix, intercéde pour
nous et pour le monde entier.

Du Vatican, le 8 décembre 2022
FRANCOIS
[01970-FR.01] [Texte original: Italien]

Traduzione in lingua inglese

No one can be saved alone.
Combatting Covid-19 together, embarking together on paths of peace

“Now concerning the times and the seasons, brothers and sisters, you do not need to have anything written to
you. For you yourselves know very well that the day of the Lord will come like a thief in the night” (First Letter of
Saint Paul to the Thessalonians, 5:1-2).

1. With these words, the Apostle Paul encouraged the Thessalonian community to remain steadfast, their hearts
and feet firmly planted and their gaze fixed on the world around them and the events of history, even as they
awaited the Lord’s return. When tragic events seem to overwhelm our lives, and we feel plunged into a dark and
difficult maelstrom of injustice and suffering, we are likewise called to keep our hearts open to hope and to trust
in God, who makes himself present, accompanies us with tenderness, sustains us in our weariness and, above
all, guides our path. For this reason, Saint Paul constantly exhorts the community to be vigilant, seeking
goodness, justice and truth: “So then, let us not fall asleep as others do, but let us keep awake and be sober”
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(5:6). His words are an invitation to remain alert and not to withdraw into fear, sorrow or resignation, or to yield to
distraction or discouragement. Instead, we should be like sentinels keeping watch and ready to glimpse the first
light of dawn, even at the darkest hour.

2. Covid-19 plunged us into a dark night. It destabilized our daily lives, upset our plans and routines, and
disrupted the apparent tranquillity of even the most affluent societies. It generated disorientation and suffering
and caused the death of great numbers of our brothers and sisters.

Amid a whirlwind of unexpected challenges and facing a situation confusing even from a scientific standpoint,
the world’s healthcare workers mobilized to relieve immense suffering and to seek possible remedies. At the
same time, political authorities had to take measures to organize and manage efforts to respond to the
emergency.

In addition to its physical aspects, Covid-19 led to a general malaise in many individuals and families; the long
periods of isolation and the various restrictions on freedom contributed to this malaise, with significant long-term
effects.

Nor can we overlook the fractures in our social and economic order that the pandemic exposed, and the
contradictions and inequalities that it brought to the fore. It threatened the job security of many individuals and
aggravated the ever-increasing problem of loneliness in our societies, particularly on the part of the poor and
those in need. We need but think of the millions of informal workers in many parts of the world left without a job
and without any support during the time of the lockdown.

Only rarely do individuals and societies achieve progress in conditions that generate such feelings of
despondency and bitterness, which weaken efforts to ensure peace while provoking social conflict, frustration
and various forms of violence. Indeed, the pandemic seems to have upset even the most peaceful parts of our
world, and exposed any number of forms of fragility.

3. Three years later, the time is right to question, learn, grow and allow ourselves to be transformed as
individuals and as communities; this is a privileged moment to prepare for “the day of the Lord”. | have already
observed on a number of occasions that we never emerge the same from times of crisis: we emerge either
better or worse. Today we are being asked: What did we learn from the pandemic? What new paths should we
follow to cast off the shackles of our old habits, to be better prepared, to dare new things? What signs of life and
hope can we see, to help us move forward and try to make our world a better place?

Certainly, after directly experiencing the fragility of our own lives and the world around us, we can say that the
greatest lesson we learned from Covid-19 was the realization that we all need one another. That our greatest
and yet most fragile treasure is our shared humanity as brothers and sisters, children of God. And that none of
us can be saved alone. Consequently, we urgently need to join together in seeking and promoting the universal
values that can guide the growth of this human fraternity. We also learned that the trust we put in progress,
technology and the effects of globalization was not only excessive, but turned into an individualistic and
idolatrous intoxication, compromising the very promise of justice, harmony and peace that we so ardently
sought. In our fast-paced world, the widespread problems of inequality, injustice, poverty and marginalization
continue to fuel unrest and conflict, and generate violence and even wars.

The pandemic brought all this to the fore, yet it also had its positive effects. These include a chastened return to
humility, a rethinking of certain consumeristic excesses, and a renewed sense of solidarity that has made us
more sensitive to the suffering of others and more responsive to their needs. We can also think of the efforts,
which in some cases proved truly heroic, made by all those people who worked tirelessly to help everyone
emerge from the crisis and its turmoil as best they could.

This experience has made us all the more aware of the need for everyone, including peoples and nations, to
restore the word “together” to a central place. For it is together, in fraternity and solidarity, that we build peace,
ensure justice and emerge from the greatest disasters. Indeed, the most effective responses to the pandemic



came from social groups, public and private institutions, and international organizations that put aside their
particular interests and joined forces to meet the challenges. Only the peace that comes from a fraternal and
disinterested love can help us overcome personal, societal and global crises.

4. Even so, at the very moment when we dared to hope that the darkest hours of the Covid-19 pandemic were
over, a terrible new disaster befell humanity. We witnessed the onslaught of another scourge: another war, to
some extent like that of Covid-19, but driven by culpable human decisions. The war in Ukraine is reaping
innocent victims and spreading insecurity, not only among those directly affected, but in a widespread and
indiscriminate way for everyone, also for those who, even thousands of kilometres away, suffer its collateral
effects — we need but think of grain shortages and fuel prices.

Clearly, this is not the post-Covid era we had hoped for or expected. This war, together with all the other
conflicts around the globe, represents a setback for the whole of humanity and not merely for the parties directly
involved. While a vaccine has been found for Covid-19, suitable solutions have not yet been found for the war.
Certainly, the virus of war is more difficult to overcome than the viruses that compromise our bodies, because it
comes, not from outside of us, but from within the human heart corrupted by sin (cf. Gospel of Mark 7:17-23).

5. What then is being asked of us? First of all, to let our hearts be changed by our experience of the crisis, to let
God, at this time in history, transform our customary criteria for viewing the world around us. We can no longer
think exclusively of carving out space for our personal or national interests; instead, we must think in terms of the
common good, recognizing that we belong to a greater community, and opening our minds and hearts to
universal human fraternity. We cannot continue to focus simply on preserving ourselves; rather, the time has
come for all of us to endeavour to heal our society and our planet, to lay the foundations for a more just and
peaceful world, and to commit ourselves seriously to pursuing a good that is truly common.

In order to do this, and to live better lives after the Covid-19 emergency, we cannot ignore one fundamental fact,
namely that the many moral, social, political and economic crises we are experiencing are all interconnected,
and what we see as isolated problems are actually causes and effects of one another. Consequently, we are
called to confront the challenges of our world in a spirit of responsibility and compassion. We must revisit the
issue of ensuring public health for all. We must promote actions that enhance peace and put an end to the
conflicts and wars that continue to spawn poverty and death. We urgently need to join in caring for our common
home and in implementing clear and effective measures to combat climate change. We need to battle the virus
of inequality and to ensure food and dignified labour for all, supporting those who lack even a minimum wage
and find themselves in great difficulty. The scandal of entire peoples starving remains an open wound. We also
need to develop suitable policies for welcoming and integrating migrants and those whom our societies discard.
Only by responding generously to these situations, with an altruism inspired by God'’s infinite and merciful love,
will we be able to build a new world and contribute to the extension of his kingdom, which is a kingdom of love,
justice and peace.

In sharing these reflections, it is my hope that in the coming New Year we can journey together, valuing the
lessons that history has to teach us. | offer my best wishes to Heads of State and Government, to Heads of
International Organizations, and to the leaders of the different religions. To all men and women of good will |
express my prayerful trust that, as artisans of peace, they may work, day by day, to make this a good year! May
Mary Immaculate, Mother of Jesus and Queen of Peace, intercede for us and for the whole world.

From the Vatican, 8 December 2022
FRANCIS

[01970-EN.01] [Original text: Italian]



Traduzione in linqua tedesca

Niemand kann sich allein retten.
Nach Covid-19 neu beginnen, um gemeinsam Wege des Friedens zu erkunden

»Uber Zeiten und Stunden, Briider und Schwestern, brauche ich euch nicht zu schreiben. Ihr selbst wisst genau,
dass der Tag des Herrn kommt wie ein Dieb in der Nacht.« (Erster Brief des Apostels Paulus an die
Thessalonicher 5,1-2).

1. Mit diesen Worten forderte der Apostel Paulus die Gemeinde von Thessalonich auf, in der Erwartung der
Begegnung mit dem Herrn standhaft zu bleiben, mit den Fllken und dem Herzen fest geerdet, fahig zu einem
aufmerksamen Blick auf die Wirklichkeit und die Ereignisse der Geschichte. Auch wenn die Ereignisse unseres
Daseins tragisch erscheinen und wir uns in den dunklen und schwierigen Tunnel der Ungerechtigkeit und des
Leids gestolen flihlen, sind wir aufgerufen, unser Herz fir die Hoffnung offen zu halten und auf Gott zu
vertrauen, der uns seine Gegenwart schenkt, uns sanft begleitet, uns in unserer Midigkeit starkt und uns vor
allem den rechten Weg weist. Deshalb ermahnt der heilige Paulus die Gemeinde immer wieder, wachsam zu
sein und das Gute, die Gerechtigkeit und die Wahrheit zu suchen: »Darum wollen wir nicht schlafen wie die
anderen, sondern wach und niichtern sein« (5,6). Es ist eine Aufforderung, wach zu bleiben, uns nicht in Angst,
Trauer oder Resignation zu verschliel3en, keinen Ablenkungen nachzugeben, uns nicht entmutigen zu lassen,
sondern es vielmehr den Wachtern gleichzutun, die fahig sind, zu wachen und das erste Licht der
Morgendammerung auszumachen, besonders in den dunkelsten Stunden.

2. Covid-19 hat uns in eine tiefe Nacht gestiirzt, unser normales Leben destabilisiert, unsere Plane und
Gewohnheiten durcheinandergebracht, die scheinbare Ruhe selbst der privilegiertesten Gesellschaften auf den
Kopf gestellt, Verwirrung und Leid verursacht und den Tod so vieler unserer Brider und Schwestern verursacht.

In den Strudel plétzlicher Herausforderungen hineingeworfen und in eine Situation, die selbst aus
wissenschaftlicher Sicht nicht ganz klar war, hat sich das ganze Gesundheitswesen in Bewegung gesetzt, um
den Schmerz so vieler Menschen zu lindern und zu versuchen, Abhilfe zu schaffen; ebenso wie die politischen
Entscheidungstrager, die umfangreiche Mallnahmen ergreifen mussten, was Krisenorganisation und -
management angeht.

Neben den kérperlichen Symptomen hat Covid-19, ebenfalls mit langanhaltenden Auswirkungen, ein
allgemeines Unwohlsein verursacht, das sich in den Herzen vieler Menschen und Familien eingenistet hat, mit
nicht zu vernachléassigenden Folgen, die durch lange Zeiten der Isolation und verschiedene
Freiheitseinschrankungen verstarkt wurden.

AuRerdem durfen wir nicht vergessen, dass die Pandemie einige blankliegende Nerven in der Sozial- und
Wirtschaftsordnung berihrt und Widerspriiche und Ungleichheiten zum Vorschein gebracht hat. Sie hat die
Sicherheit des Arbeitsplatzes vieler Menschen bedroht und die immer weiter verbreitete Einsamkeit in unserer
Gesellschaft verscharft, insbesondere die der Schwachsten und der Armen. Denken wir zum Beispiel an die
Millionen von informell Beschéftigten in vielen Teilen der Welt, die wahrend ihrer Isolation ohne Arbeit und ohne
jegliche Unterstitzung geblieben sind.

Selten entwickeln sich die Einzelnen und die Gesellschaft in Situationen weiter, die ein solches Gefiihl der
Niederlage und Verbitterung hervorrufen. Es schwacht namlich die Bemihungen um den Frieden und provoziert
soziale Konflikte, Frustration und verschiedene Formen von Gewalt. In diesem Sinne scheint die Pandemie
selbst die friedlichsten Teile unserer Welt erschittert und unzahlige Schwachstellen zum Vorschein gebracht zu
haben.

3. Nach drei Jahren ist es angebracht, dass wir uns einen Augenblick Zeit nehmen, um uns zu hinterfragen,
um zu lernen, zu wachsen und uns verandern zu lassen, als Einzelne und als Gemeinschaft; dass wir uns diese
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besondere Zeit nehmen, um uns auf den ,Tag des Herrn® vorzubereiten. Ich habe schon mehrmals gesagt, dass
wir aus Krisensituationen nie unverandert herauskommen: Wir kommen entweder besser oder schlechter
heraus. Heute sind wir aufgerufen, uns zu fragen: Was haben wir aus dieser Pandemie-Situation gelernt?
Welche neuen Wege werden wir einschlagen missen, um die Fesseln unserer alten Gewohnheiten abzulegen,
um besser vorbereitet zu sein und um Neues zu wagen? Welche Zeichen des Lebens und der Hoffnung kénnen
wir aufgreifen, um voranzukommen und zu versuchen, unsere Welt zu verbessern?

Nachdem wir die Zerbrechlichkeit, die die menschliche Wirklichkeit und unsere persoénliche Existenz
kennzeichnet, selbst erfahren haben, kénnen wir sagen, dass die grofite Lektion, die uns Covid-19 hinterlasst,
die Erkenntnis ist, dass wir alle einander brauchen, dass unser groter, wenn auch zerbrechlichster Schatz die
menschliche Geschwisterlichkeit ist, die auf unserer gemeinsamen Gotteskindschaft beruht, und dass sich
niemand allein retten kann. Es ist daher dringend notwendig, dass wir gemeinsam die universalen Werte suchen
und férdern, die den Weg dieser menschlichen Geschwisterlichkeit vorzeichnen. Wir haben auch gelernt, dass
das Vertrauen in den Fortschritt, in die Technologie und in die Effekte der Globalisierung nicht nur Ubertrieben
gewesen ist, sondern sich in eine individualistische und gétzendienerische Vergiftung verwandelt hat, welche die
erwlinschte Sicherstellung von Gerechtigkeit, Eintracht und Frieden geféhrdet. In unserer schnelllebigen Welt
befeuern die weit verbreiteten Probleme des Ungleichgewichts, der Ungerechtigkeit, der Armut und der
Ausgrenzung oft Unruhen und Konflikte und bringen Gewalt und sogar Krieg hervor.

Waéhrend die Pandemie einerseits all dies zutage brachte, haben wir andererseits auch positive Entdeckungen
machen kdénnen: eine wohltuende Riickkehr zur Demut; ein Zuriickschrauben gewisser konsumorientierter
Anspriiche; ein erneuertes Geflihl der Solidaritat, das uns ermutigt, aus unserem Egoismus herauszutreten, um
uns fir das Leiden anderer und ihre Bedirfnisse zu 6ffnen; sowie ein in einigen Fallen wirklich heldenhaftes
Engagement vieler Menschen, die sich verausgabt haben, damit alle das Drama der Krise bestmoglich
bewaltigen konnten.

Aus dieser Erfahrung ist das Bewusstsein gestarkt hervorgegangen, das alle Vélker und Nationen dazu einladt,
das Wort ,gemeinsam® wieder in den Mittelpunkt zu stellen. Denn nur gemeinsam, in Geschwisterlichkeit und
Solidaritat, sind wir in der Lage Frieden zu schaffen, Gerechtigkeit zu gewahrleisten und die schmerzlichsten
Ereignisse zu Gberwinden. Die wirksamsten Antworten auf die Pandemie waren tatsachlich diejenigen, bei
denen sich gesellschaftliche Gruppen, éffentliche und private Institutionen und internationale Organisationen
zusammenschlossen und Partikularinteressen beiseitelieRen, um die Herausforderung zu meistern. Nur der
Friede, der aus geschwisterlicher und uneigenniitziger Liebe entsteht, kann uns helfen, die persénlichen,
gesellschaftlichen und weltweiten Krisen zu tGberwinden.

4. Zugleich ist in dem Augenblick, in dem wir zu hoffen gewagt hatten, dass das Schlimmste Dunkel der
Covid-19-Pandemie lberstanden sei, ein neues schreckliches Ungliick tiber die Menschheit hereingebrochen.
Wir haben den Ausbruch einer anderen Plage miterlebt: einen weiteren Krieg, zum Teil vergleichbar mit Covid-
19, aber von schuldhaften menschlichen Entscheidungen gesteuert. Der Krieg in der Ukraine rafft unschuldige
Opfer hinweg und verbreitet Unsicherheit, nicht nur fiir die direkt Betroffenen, sondern in diffuser und
unterschiedsloser Weise fiir alle, auch fiir diejenigen, die Tausende von Kilometern entfernt unter seinen
Nebenwirkungen leiden — man denke blo3 an die Getreidelieferungen und an die Kraftstoffpreise.

Sicherlich ist dies nicht die Post-Covid-Ara, die wir erhofft oder erwartet haben. Tats&chlich stellt dieser Krieg,
zusammen mit all den anderen Konflikten rund um den Globus, eine Niederlage fiir die ganze Menschheit dar
und nicht nur fir die direkt beteiligten Parteien. Wahrend man fiir Covid-19 einen Impfstoff gefunden hat, wurde
gegen den Krieg noch keine geeignete Losung gefunden. Sicher ist der Virus des Kriegs schwieriger zu
besiegen als jene, die den menschlichen Organismus befallen, weil er nicht von auRen kommt, sondern aus
dem Inneren des menschlichen Herzens, das durch die Siinde verdorben ist (vgl. Markusevangelium 7,17-23).

5. Was sollen wir also tun? Zunachst einmal zulassen, dass unser Herz durch die erlebte Krise verandert
wird, das heil’t also, Gott zu erlauben, unsere gewohnten Kriterien fiir die Interpretation der Welt und der
Wirklichkeit durch diesen historischen Augenblick zu verandern. Wir kdnnen nicht mehr nur daran denken, den
Bereich unserer personlichen oder nationalen Interessen zu schitzen, sondern wir missen uns im Lichte des
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Gemeinwohls begreifen, mit einem Gemeinschaftssinn, das heillt als ein ,Wir“, das offen ist fur eine
allumfassende Geschwisterlichkeit. Wir diirfen nicht nur unseren eigenen Schutz anstreben, sondern es ist an
der Zeit, dass wir uns alle fir die Heilung unserer Gesellschaft und unseres Planeten einsetzen und die
Grundlagen fir eine gerechtere und friedlichere Welt schaffen, die sich ernsthaft um ein Gemeinwohl miiht, das
wirklich alle miteinschlief3t.

Um dies zu tun und nach der Covid-19-Krise besser zu leben, dirfen wir eine grundlegende Tatsache nicht
ignorieren: Die vielen moralischen, sozialen, politischen und wirtschaftlichen Krisen, die wir erleben, sind alle
miteinander verbunden, und diejenigen Probleme, die wir isoliert betrachten, sind in Wirklichkeit die Ursache
oder die Folge der anderen. Und so sind wir aufgerufen, den Herausforderungen unserer Welt mit
Verantwortung und Mitgeflihl zu begegnen. Wir missen uns erneut mit der Gewahrleistung einer 6ffentlichen
Gesundheitsversorgung fiir alle befassen; Friedensaktionen férdern, um den Konflikten und den Kriegen ein
Ende zu setzen, die fortwahrend Opfer und Armut verursachen; uns konzertiert um unser gemeinsames Haus
kiimmern sowie klare und wirksame Maflinahmen zur Bekdmpfung des Klimawandels treffen; den Virus der
Ungleichheit bekdmpfen sowie Nahrung und menschenwirdige Arbeit fiir alle sicherstellen und diejenigen
unterstitzen, die nicht einmal einen Mindestlohn erhalten und sich in groRen Schwierigkeiten befinden. Der
Skandal hungernder Bevolkerungen verletzt uns. Wir missen mit geeigneten MaRnahmen die Aufnahme und
die Integration férdern, insbesondere im Hinblick auf die Migranten und auf diejenigen, die wie Ausgestof3ene in
unserer Gesellschaft leben. Nur wenn wir uns in diese Situationen mit einem altruistischen Verlangen, das von
Gottes unendlicher und barmherziger Liebe inspiriert ist, hineingeben, werden wir eine neue Welt aufbauen und
dazu beitragen kénnen, das Reich Gottes zu errichten, das ein Reich der Liebe, der Gerechtigkeit und des
Friedens ist.

Mit diesen Uberlegungen hoffe ich, dass wir im neuen Jahr gemeinsam unterwegs sein kénnen, und das
beherzigen, was uns die Geschichte lehren kann. Ich entbiete den Staats- und Regierungschefs, den
Verantwortlichen der internationalen Organisationen und den Oberhauptern der verschiedenen Religionen
meine besten Wiinsche. Allen Mannern und Frauen guten Willens wiinsche ich, dass es ihnen Tag flr Tag
gelingt, als Handwerker des Friedens, an einem guten neuen Jahr mitzuwirken! Mége Maria, die Unbefleckte,
die Mutter Jesu, die Konigin des Friedens, fir uns und die ganze Welt Firsprecherin sein.

Aus dem Vatikan, am 8. Dezember 2022
FRANZISKUS

[01970-DE.01] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in lingua spagnola

Nadie puede salvarse solo.

Recomenzar desde el COVID-19 para trazar juntos caminos de paz

«Hermanos, en cuanto al tiempo y al momento, no es necesario que les escriba. Ustedes saben perfectamente
que el Dia del Serior vendra como un ladron en plena noche» (Primera carta de san Pablo a los Tesalonicenses
5,1-2).

1. Con estas palabras, el apostol Pablo invitaba a la comunidad de Tesal6nica, mientras esperaban su
encuentro con el Sefior, a permanecer firme, con los pies y el corazén bien plantados en la tierra, con
capacidad de una mirada atenta a la realidad y a los acontecimientos de la historia. Por eso, aunque los
acontecimientos de nuestra existencia parezcan tan tragicos y nos sintamos empujados al tunel oscuro y dificil
de la injusticia y el sufrimiento, estamos llamados a mantener el corazén abierto a la esperanza, confiando en
Dios que se hace presente, nos acompafa con ternura, nos sostiene en la fatiga y, sobre todo, orienta nuestro
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camino. Con este animo san Pablo exhorta constantemente a la comunidad a estar vigilante, buscando el bien,
la justicia y la verdad: «No nos durmamos, entonces, como hacen los otros: permanezcamos despiertos y
seamos sobrios» (5,6). Es una invitacion a permanecer despiertos, a no encerrarnos en el miedo, el dolor o la
resignacion, a no ceder a la distraccion, a no desanimarnos, sino a ser como centinelas capaces de velar y
distinguir las primeras luces del alba, especialmente en las horas mas oscuras.

2. EI COVID-19 nos arrastré en medio de la noche, desestabilizando nuestra vida ordinaria, revolucionando
nuestros planes y costumbres, perturbando la aparente tranquilidad incluso de las sociedades mas
privilegiadas, generando desorientacion y sufrimiento, y causando la muerte de tantos hermanos y hermanas
nuestros.

El mundo sanitario, inmerso en una voragine de desafios inesperados y en una situacion que no estaba del todo
clara ni siquiera desde el punto de vista cientifico, se movilizé para aliviar el dolor de tantos y tratar de ponerle
remedio; al igual que las autoridades politicas, que tuvieron que tomar medidas drasticas en materia de
organizacion y gestion de la emergencia.

Junto con las manifestaciones fisicas, el COVID-19 ha provocado —también con efectos a largo plazo— un
malestar generalizado que ha calado en los corazones de muchas personas y familias, con secuelas a tener en
cuenta, alimentadas por largos periodos de aislamiento y diversas restricciones de la libertad.

Ademas, no podemos olvidar como la pandemia ha tocado la fibra sensible del tejido social y econémico,
sacando a relucir contradicciones y desigualdades. Ha amenazado la seguridad laboral de muchos y ha
agravado la soledad cada vez mas extendida en nuestras sociedades, sobre todo la de los mas débiles y la de
los pobres. Pensemos, por ejemplo, en los millones de trabajadores informales de muchas partes del mundo, a
los que se dejo sin empleo y sin ningun apoyo durante todo el confinamiento.

Rara vez los individuos y la sociedad avanzan en situaciones que generan tal sentimiento de derrota y
amargura; pues esto debilita los esfuerzos dedicados a la paz y provoca conflictos sociales, frustracion y
violencia de todo tipo. En este sentido, la pandemia parece haber sacudido incluso las zonas mas pacificas de
nuestro mundo, haciendo aflorar innumerables carencias.

3. Transcurridos tres afios, ha llegado el momento de tomarnos un tiempo para cuestionarnos, aprender, crecer
y dejarnos transformar —de forma personal y comunitaria—; un tiempo privilegiado para prepararnos al “dia del
Sefor”. Ya he dicho varias veces que de los momentos de crisis nunca se sale igual: de ellos salimos mejores o
peores. Hoy estamos llamados a preguntarnos: s qué hemos aprendido de esta situacion pandémica? ;Qué
nuevos caminos debemos emprender para liberarnos de las cadenas de nuestros viejos habitos, para estar
mejor preparados, para atrevernos con lo nuevo? ;Qué sefales de vida y esperanza podemos aprovechar para
seguir adelante e intentar hacer de nuestro mundo un lugar mejor?

Ciertamente, después de haber palpado la fragilidad que caracteriza la realidad humana y nuestra existencia
personal, podemos decir que la mayor leccidén que nos deja en herencia el COVID-19 es la conciencia de que
todos nos necesitamos; de que nuestro mayor tesoro, aunque también el mas fragil, es la fraternidad humana,
fundada en nuestra filiacion divina comun, y de que nadie puede salvarse solo. Por tanto, es urgente que
busquemos y promovamos juntos los valores universales que trazan el camino de esta fraternidad humana.
También hemos aprendido que la fe depositada en el progreso, la tecnologia y los efectos de la globalizacion no
solo ha sido excesiva, sino que se ha convertido en una intoxicacion individualista e idolatrica, comprometiendo
la deseada garantia de justicia, armonia y paz. En nuestro acelerado mundo, muy a menudo los problemas
generalizados de desequilibrio, injusticia, pobreza y marginacién alimentan el malestar y los conflictos, y
generan violencia e incluso guerras.

Si, por un lado, la pandemia sac6 todo esto a relucir, por otro, hemos logrado hacer descubrimientos positivos:
un beneficioso retorno a la humildad; una reduccion de ciertas pretensiones consumistas; un renovado sentido
de la solidaridad que nos anima a salir de nuestro egoismo para abrirnos al sufrimiento de los demas y a sus

necesidades; asi como un compromiso, en algunos casos verdaderamente heroico, de tantas personas que se
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han entregado para que todos pudieran superar mejor el drama de la emergencia.

De esta experiencia ha surgido una conciencia mas fuerte que invita a todos, pueblos y naciones, a volver a
poner la palabra “juntos” en el centro. En efecto, es juntos, en la fraternidad y la solidaridad, que podemos
construir la paz, garantizar la justicia y superar los acontecimientos mas dolorosos. De hecho, las respuestas
mas eficaces a la pandemia han sido aquellas en las que grupos sociales, instituciones publicas y privadas y
organizaciones internacionales se han unido para hacer frente al desafio, dejando de lado intereses
particulares. Sélo la paz que nace del amor fraterno y desinteresado puede ayudarnos a superar las crisis
personales, sociales y mundiales.

4. Al mismo tiempo, en el momento en que nos atrevimos a esperar que lo peor de la noche de la pandemia del
COVID-19 habia sido superado, un nuevo y terrible desastre se abatié sobre la humanidad. Fuimos testigos del
inicio de otro azote: una nueva guerra, en parte comparable a la del COVID-19, pero impulsada por decisiones
humanas reprobables. La guerra en Ucrania se cobra victimas inocentes y propaga la inseguridad, no sélo entre
los directamente afectados, sino de forma generalizada e indiscriminada hacia todo el mundo; también afecta a
quienes, incluso a miles de kilometros de distancia, sufren sus efectos colaterales —basta pensar en la escasez
de trigo y los precios del combustible—.

Ciertamente, esta no es la era post-COVID que esperabamos o preveiamos. De hecho, esta guerra, junto con
los demas conflictos en todo el planeta, representa una derrota para la humanidad en su conjunto y no solo
para las partes directamente implicadas. Aunque se ha encontrado una vacuna contra el COVID-19, aun no se
han encontrado soluciones adecuadas para la guerra. Ciertamente, el virus de la guerra es mas dificil de vencer
que los que afectan al organismo, porque no procede del exterior, sino del interior del corazén humano,
corrompido por el pecado (cf. Evangelio de Marcos 7,17-23).

5. ¢ Qué se nos pide, entonces, que hagamos? En primer lugar, dejarnos cambiar el corazén por la emergencia
que hemos vivido, es decir, permitir que Dios transforme nuestros criterios habituales de interpretacion del
mundo y de la realidad a través de este momento histérico. Ya no podemos pensar solo en preservar el espacio
de nuestros intereses personales o nacionales, sino que debemos concebirnos a la luz del bien comun, con un
sentido comunitario, es decir, como un “nosotros” abierto a la fraternidad universal. No podemos buscar sélo
protegernos a nosotros mismos; es hora de que todos nos comprometamos con la sanacion de nuestra
sociedad y nuestro planeta, creando las bases para un mundo mas justo y pacifico, que se involucre con
seriedad en la busqueda de un bien que sea verdaderamente comun.

Para lograr esto y vivir mejor después de la emergencia del COVID-19, no podemos ignorar un hecho
fundamental: las diversas crisis morales, sociales, politicas y econdmicas que padecemos estan todas
interconectadas, y lo que consideramos como problemas autdnomos son en realidad uno la causa o
consecuencia de los otros. Asi pues, estamos llamados a afrontar los retos de nuestro mundo con
responsabilidad y compasion. Debemos retomar la cuestion de garantizar la sanidad publica para todos;
promover acciones de paz para poner fin a los conflictos y guerras que siguen generando victimas y pobreza;
cuidar de forma conjunta nuestra casa comun y aplicar medidas claras y eficaces para hacer frente al cambio
climatico; luchar contra el virus de la desigualdad y garantizar la alimentacion y un trabajo digno para todos,
apoyando a quienes ni siquiera tienen un salario minimo y atraviesan grandes dificultades. El escandalo de los
pueblos hambrientos nos duele. Hemos de desarrollar, con politicas adecuadas, la acogida y la integracion,
especialmente de los migrantes y de los que viven como descartados en nuestras sociedades. Solo invirtiendo
en estas situaciones, con un deseo altruista inspirado por el amor infinito y misericordioso de Dios, podremos
construir un mundo nuevo y ayudar a edificar el Reino de Dios, que es un Reino de amor, de justicia y de paz.

Al compartir estas reflexiones, espero que en el nuevo ano podamos caminar juntos, atesorando lo que la
historia puede ensefiarnos. Expreso mis mejores votos a los jefes de Estado y de gobierno, a los directores de
las organizaciones internacionales y a los lideres de las diferentes religiones. A todos los hombres y mujeres de
buena voluntad, les deseo un feliz afio, en el que puedan construir, dia a dia, como artesanos, la paz. Que
Maria Inmaculada, Madre de JesuUs y Reina de la Paz, interceda por nosotros y por el mundo entero.
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Vaticano, 8 de diciembre de 2022

FRANCISCO
[01970-ES.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

Ninguém pode salvar-se sozinho.
Juntos, recomecemos a partir de Covid-19 para tragar sendas de paz

«Quanto aos tempos e aos momentos, irmados, ndo precisais que vos escreva. Com efeito, vos proprios sabeis
perfeitamente que o Dia do Senhor chega de noite como um ladrdo» (I Carta de Sao Paulo aos
Tessalonicenses 5, 1-2).

1. Com estas palavras, o apoéstolo Paulo convidava a comunidade de Tessalonica para que, na expetativa do
encontro com o Senhor, permanecesse firme, com os pés e o coragao bem assentes na terra, capaz dum olhar
atento sobre a realidade e os factos da historia. Assim, embora aparegam tao tragicos os acontecimentos da
nossa existéncia sentindo-nos impelidos para o tlinel obscuro e dificil da injustigca e do sofrimento, somos
chamados a manter o coragao aberto a esperanca, confiados em Deus que Se faz presente, nos acompanha
com ternura, apoia 0s nossos esforgos e sobretudo orienta o nosso caminho. Por isso, Sdo Paulo ndo cessa de
exortar a comunidade a vigiar, procurando o bem, a justica e a verdade: «ndo durmamos (...) como os outros,
mas vigiemos e sejamos sébrios» (5, 6). E um convite a permanecer despertos, a ndo nos fechar no medo, na
dor ou na resignagao, nao ceder a dissipagdo, nem desanimar, mas, pelo contrario, a ser como sentinelas
capazes de vigiar vislumbrando as primeiras luzes da aurora, sobretudo nas horas mais escuras.

2. A Covid-19 precipitou-nos no coragéo da noite, desestabilizando a nossa vida quotidiana, transtornando os
nossos planos e habitos, subvertendo a aparente tranquilidade mesmo das sociedades mais privilegiadas,
gerando desorientagao e sofrimento, causando a morte de tantos irmaos e irmas nossos.

Arrastados na voragem de desafios inesperados e numa situagdo que nao era totalmente clara nem sequer do
ponto de vista cientifico, 0 mundo da saude mobilizou-se para aliviar a dor de inumeras pessoas e procurar
remedia-la; e de igual modo fizeram as autoridades politicas, que tiveram de tomar medidas notaveis em termos
de organizacgao e gestdo da emergéncia.

A par das manifestagoes fisicas, a Covid-19 provocou — inclusive com efeitos de longa duragdo — um mal-estar
geral, que se concentrou no coracao de tantas pessoas e familias, com implicagbes nao transcuraveis,
incrementadas por longos periodos de isolamento e diversas limitagdes da liberdade.

Além disso, ndo podemos esquecer como a pandemia atingiu pontos sensiveis da ordem social e economica,
pondo a descoberto contradi¢des e desigualdades. Ameagou a segurancga laboral de muitos e agravou a soliddo
sempre mais generalizada nas nossas sociedades, especialmente a soliddo dos mais frageis e pobres.
Pensemos, por exemplo, nos milhdes de trabalhadores n&o regularizados em muitas partes do mundo, que
ficaram sem trabalho nem qualquer apoio durante todo o periodo de confinamento.

Raramente os individuos e a sociedade progridem em situagdes que geram tamanho sentimento de derrota e
amargura: na realidade, o mesmo enfraquece os esfor¢os empreendidos pela paz e provoca conflitos sociais,
frustragdes e violéncias de vario género. Neste sentido, a pandemia parece ter transtornado inclusive as areas
mais pacificas do nosso mundo, fazendo emergir inumeraveis fragilidades.

3. Passados trés anos, € hora de pararmos um pouco para nos interrogar, aprender, crescer e deixar
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transformar, como individuos e como comunidade; um tempo privilegiado para nos prepararmos para o «Dia do
Senhory. Ja tive oportunidade de repetir varias vezes que, dos momentos de crise, nunca saimos iguais: sai-se
melhor ou pior. Hoje somos chamados a questionar-nos: O que € que aprendemos com esta situagao de
pandemia? Quais sdo os novos caminhos que deveremos empreender para romper com as correntes dos
nossos velhos habitos, estar melhor preparados, ousar a novidade? Que sinais de vida e esperanga podemos
individuar para avangar e procurar tornar melhor o nosso mundo?

Certamente, tendo experimentado diretamente a fragilidade que carateriza a realidade humana e a nossa
existéncia pessoal, podemos dizer que a maior ligdo que Covid-19 nos deixa em heranga € a consciéncia de
que todos precisamos uns dos outros, que 0 Nosso maior tesouro, ainda que o mais fragil, € a fraternidade
humana, fundada na filiagdo divina comum, e que ninguém pode salvar-se sozinho. Por conseguinte, é urgente
buscar e promover, juntos, os valores universais que tragam o caminho desta fraternidade humana.
Aprendemos também que a confianga posta no progresso, na tecnologia e nos efeitos da globalizagao nao s6
foi excessiva, mas transformou-se numa intoxicagao individualista e idolatra, minando a desejada garantia de
justica, concordia e paz. Com grande frequéncia, neste nosso mundo que corre a grande velocidade, os
problemas generalizados de desequilibrios, injusticas, pobreza e marginalizagoes alimentam mal-estares e
conflitos, e geram violéncias e mesmo guerras.

Enquanto a pandemia, por um lado, fez emergir tudo isto, por outro, permitiu-nos fazer descobertas positivas:
um benéfico regresso a humildade; uma redugao de certas pretensdes consumistas; um renovado sentido de
solidariedade que nos encoraja a sair do nosso egoismo para nos abrirmos ao sofrimento dos outros e as suas
necessidades; bem como um empenho, nalguns casos verdadeiramente heroico, de muitas pessoas que se
deram para que todos conseguissem superar do melhor modo possivel o drama da emergéncia.

E, de tal experiéncia, brotou mais forte a consciéncia que convida a todos, povos e nagodes, a colocar de novo
no centro a palavra «juntos». Com efeito, € juntos, na fraternidade e solidariedade, que construimos a paz,
garantimos a justica, superamos 0s acontecimentos mais dolorosos. De facto, as respostas mais eficazes a
pandemia foram aquelas que viram grupos sociais, instituigdes publicas e privadas, organizagdes internacionais
unidos para responder ao desafio, deixando de lado interesses particulares. S6 a paz que nasce do amor
fraterno e desinteressado nos pode ajudar a superar as crises pessoais, sociais e mundiais.

4. Entretanto, quando ja ousavamos esperar que estivesse superado o pior da noite da pandemia de Covid-19,
eis que se abateu sobre a humanidade uma nova e terrivel desgraga. Assistimos ao aparecimento doutro
flagelo — uma nova guerra — comparavel em parte a Covid-19 mas pilotado por op¢gdes humanas culpaveis. A
guerra na Ucrania ceifa vitimas inocentes e espalha a incerteza, ndo s6 para quantos sao diretamente afetados
por ela, mas de forma generalizada e indiscriminada para todos, mesmo para aqueles que, a milhares de
quildmetros de distancia, sofrem os seus efeitos colaterais: basta pensar nos problemas do trigo e nos pregos
dos combustiveis.

Nao era esta, sem duvida, a estagao pos-Covid que esperavamos ou por que ansidvamos. Na realidade, esta
guerra, juntamente com todos os outros conflitos espalhados pelo globo, representa uma derrota ndo apenas
para as partes diretamente envolvidas mas também para a humanidade inteira. E enquanto para a Covid-19 se
encontrou uma vacina, para a guerra ainda nao se encontraram solu¢des adequadas. Com certeza, o virus da
guerra € mais dificil de derrotar do que aqueles que atingem o organismo humano, porque o primeiro nao
provem de fora, mas do intimo do coragdo humano, corrompido pelo pecado (cf. Evangelho de Marcos 7, 17-
23).

5. Enfim, o que se nos pede para fazer? Antes de mais nada, deixarmos mudar o coragao pela emergéncia que
estivemos a viver, ou seja, permitir que, através deste momento histérico, Deus transforme os nossos critérios
habituais de interpretacdo do mundo e da realidade. N&do podemos continuar a pensar apenas em salvaguardar
0 espaco dos nossos interesses pessoais ou nacionais, mas devemos repensar-nos a luz do bem comum, com
um sentido comunitario, como um «nds» aberto a fraternidade universal. Nao podemos ter em vista apenas a
protecao de nds proprios, mas é hora de nos comprometermos todos em prol da cura de nossa sociedade e do
nosso planeta, criando as bases para um mundo mais justo e pacifico, seriamente empenhado na busca dum
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bem que seja verdadeiramente comum

Para fazer isto e viver melhor depois da emergéncia Covid-19, n&o se pode ignorar um dado fundamental: as
variadas crises morais, sociais, politicas e econémicas que estamos a viver encontram-se todas interligadas, e
os problemas que consideramos como singulares, na realidade um € causa ou consequéncia do outro. E assim
somos chamados a enfrentar, com responsabilidade e compaixao, os desafios do nosso mundo. Devemos
repassar o tema da garantia da saude publica para todos; promover a¢des de paz para acabar com os conflitos
e as guerras que continuam a gerar vitimas e pobreza; cuidar de forma concertada da nossa casa comum e
implementar medidas claras e eficazes para fazer face as alteragdes climaticas; combater o virus das
desigualdades e garantir o alimento e um trabalho digno para todos, apoiando quantos nao tém sequer um
salario minimo e passam por grandes dificuldades. Fere-nos o escandalo dos povos famintos. Precisamos de
desenvolver, com politicas adequadas, o acolhimento e a integracao, especialmente em favor dos migrantes e
daqueles que vivem como descartados nas nossas sociedades. Somente despendendo-nos nestas situagoes,
com um desejo altruista inspirado no amor infinito e misericordioso de Deus, € que poderemos construir um
mundo novo e contribuir para edificar o Reino de Deus, que é reino de amor, justica e paz.

Compartilho estas reflexdes com a esperanga de que, no novo ano, possamos caminhar juntos valorizando tudo
o que a histdria nos pode ensinar. Formulo votos de todo o bem aos Chefes de Estado e de Governo, aos
Responsaveis das Organizagdes Internacionais, aos lideres das varias religides. Desejo a todos os homens e
mulheres de boa vontade que possam, como artesaos de paz, construir dia apds dia um ano feliz! Maria
Imaculada, Mae de Jesus e Rainha da Paz, interceda por nés e pelo mundo inteiro.

Vaticano, 8 de dezembro de 2022.

FRANCISCO

[01970-PO.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua polacca

Nikt nie moze ocali¢ sie sam.

Po Covidzie-19 wyruszy¢ na nowo, by wspdinie wytyczaé drogi pokoju

.Nie potrzeba wam, bracia, pisa o czasach i chwilach, sami bowiem dokadnie wiecie, e dzie Paski
przyjdzie tak jak zodziej w nocy” (Pierwszy List w. Pawa do Tesaloniczan 5, 1-2).

1. Tymi stowami apostot Pawet zapraszat gmine w Tesalonikach, by w oczekiwaniu na
spotkanie z Panem trwata nieztomna, ze stopami i sercem mocno osadzonymi na ziemi, zdolna do
uwaznego spojrzenia na rzeczywistos¢ i wydarzenia historii. Dlatego, nawet jesli zdarzenia
naszego zycia wydajg sie tak tragiczne, i czujemy sie wepchnieci w ciemny i nietatwy tunel
niesprawiedliwosci i cierpienia, jesteSmy wezwani do zachowania serc otwartych na nadzieje, ufni
w Bogu, ktéry uobecnia sie, towarzyszy nam z czutoscig, podtrzymuje nas w naszym znuzeniu, a
przede wszystkim wyznacza kierunek naszej drogi. Dlatego sw. Pawet nieustannie napomina
wspolnote, by czuwata, szukajgc dobra, sprawiedliwosci i prawdy: ,Nie $pijmy przeto jak inni, ale
czuwajmy i bgdzmy trzezwi” (5, 6). Jest to zaproszenie do zachowania czujnosci, by nie zamykac
sie w leku, cierpieniu czy rezygnaciji, nie ulega¢ rozproszeniu, nie zniechecac¢ sie, ale by¢ jak
straznicy zdolni do czuwania i uchwycenia pierwszego Swiatta jutrzenki, zwtaszcza w godzinach
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najmroczniejszych.

2. Covid-19 pograzyt nas w gtebokiej nocy, destabilizujgc nasze normalne zycie, zaktdcajgc
nasze plany i przyzwyczajenia, wywracajac pozorny spokdj nawet najbardziej uprzywilejowanych
spoteczenstw, prowokujgc dezorientacje i cierpienie, powodujgc smier¢ wielu naszych braci i
siostr.

Stuzba zdrowia, wrzucona w wir nagtych wyzwan i sytuacji, ktére nawet z naukowego
punktu widzenia nie byty do kohca jasne, zmobilizowata sig, by ztagodzi¢ bdl tak wielu osob i
sprobowac temu zaradzi¢. Podobnie wtadze polityczne, ktére musiaty podja¢ znaczne wysitki w
zakresie organizacji i zarzgdzania kryzysowego.

Oprécz objawow fizycznych, Covid-19 spowodowat takze ogdlne zte samopoczucie, ktore
skupito sie w sercach wielu pojedynczych oséb i rodzin, rodzgc diugotrwate skutki, podsycane
dtugimi okresami izolacji i réznego rodzaju ograniczeniami wolno$ci.

Oprécz tego, nie mozemy zapomnieC sposobu, w jaki pandemia dotkneta niektére stabe
punkty porzadku spotecznego i gospodarczego, wydobywajac na jaw sprzecznosci i nierdwnosci.
Zagrozita stabilnosci pracy wielu oséb i pogtebita coraz bardziej rozpowszechniajgca sie w
naszych spoteczenstwach samotnosé, dotykajgca zwtaszcza tych najstabszych i ubogich.
Pomysimy na przyktad o milionach pracownikéw nieformalnych w wielu cze$ciach $wiata,
pozostawionych bez pracy i bez jakiegokolwiek wsparcia w okresie kwarantanny.

Rzadko kiedy jednostki i spoteczenstwo rozwijajg sie w sytuacjach, ktére wywotujg takie
poczucie kleski i goryczy: ostabiajg one wysitki podejmowane na rzecz pokoju i prowokujg konflikty
spoteczne, frustracje i roznego rodzaju przemoc. W tym wzgledzie wydaje sie, ze pandemia
wstrzgsneta nawet najbardziej spokojnymi cze$ciami naszego swiata, ujawniajgc niezliczone
stabosci.

3. Po trzech latach przyszedt czas na postawienie sobie pytan, uczenie sie, wzrastanie i
pozwolenie, bysmy zostali przemienieni jako pojedyncze osoby i jako wspdlnota; czas
uprzywilejowany, by przygotowac sie na ,dzien Panski”. Juz kilkakrotnie méwitem, ze z wydarzen
kryzysowych nigdy nie wychodzi sie takimi samymi: wychodzi sie z nich lepszymi lub gorszymi.
Dzis jestesmy wezwani do postawienia sobie pytan: czego nauczyliSmy sie z tej sytuaciji
pandemicznej? Jakie nowe drogi bedziemy musieli obraé, aby porzucié¢ peta naszych starych
przyzwyczajen, by byc¢ lepiej przygotowanymi, by odwazy¢ sie na to, co nowe? Jakie znaki zycia i
nadziei mozemy przyjacé, by ruszy¢ naprzéd i starac sie uczyni¢ nasz swiat lepszym?

Z pewnosciag, przekonawszy sie namacalnie o kruchosci, ktéra charakteryzuje
rzeczywisto$¢ ludzkg i naszg osobistg egzystencje, mozemy powiedzieé, ze najwiekszg lekcja,
jakg przekazuje nam Covid-19 jest Swiadomos¢, ze wszyscy potrzebujemy siebie nawzajem, ze
naszym najwiekszym, cho¢ réwniez najbardziej kruchym skarbem jest ludzkie braterstwo, oparte
na naszym wspolnym Bozym dzieciectwie, oraz ze nikt nie moze ocali¢ sie sam. Dlatego pilne
jest, by wspolnie poszukiwac i promowac wartosci uniwersalne, ktére wyznaczajg droge tego
ludzkiego braterstwa. NauczyliSmy sie réwniez, ze ufnos¢ poktadana w postepie, technologii i
skutkach globalizacji, nie tylko byta przesadna, lecz przerodzita sie¢ w indywidualistyczne i
batwochwalcze upojenie, ostabiajgc upragniong gwarancje sprawiedliwosci, zgody i pokoju.
Bardzo czesto w naszym sSwiecie, ktory biegnie, powszechne problemy zwigzane z brakiem
rbwnowagi, niesprawiedliwoscia, ubostwem i marginalizacja, podsycajg niepokoje i konflikty, i
rodzg przemoc, a nawet wojny.



18

Podczas gdy z jednej strony pandemia to wszystko ujawnita, to z drugiej strony moglismy
dokonac¢ pozytywnych odkryé: dobroczynny powrét do pokory; zmniejszenie niektérych
konsumpcyjnych roszczen; odnowione poczucie solidarnosci, ktére zacheca nas do wyjscia z
naszego egoizmu, aby otworzyC¢ sie na cierpienie innych i ich potrzeby; jak rowniez
zaangazowanie, w niektorych przypadkach prawdziwie heroiczne, wielu osob, ktore poswiecity sie,
aby wszyscy mogli jak najlepiej przezwyciezy¢ dramat sytuacji kryzysowe.

Z tego doswiadczenia zrodzita sie silniejsza swiadomos¢, ktora zaprasza wszystkich, ludy i
narody, do ponownego postawienia w centrum stowa ,razem”. Istotnie, to wtasnie razem, w
braterstwie i solidarno$ci budujemy pokéj, zapewniamy sprawiedliwosc¢ i przechodzimy przez
najbardziej bolesne wydarzenia. Najskuteczniejsze bowiem reakcje na pandemieg to te, w ktérych
grupy spoteczne, instytucje publiczne i prywatne oraz organizacje miedzynarodowe zjednoczyty
sie, aby sprosta¢ wyzwaniu, odktadajgc na bok prywatne interesy. Tylko pokdj, ktéry rodzi sie z
braterskiej i bezinteresownej mitosci, moze pomoc nam przezwyciezy¢ kryzysy osobiste,
spoteczne i globalne.

4. W tym samym czasie, w chwili, gdy odwazyliSmy sie mie¢ nadzieje, ze najgorsze z nocy
pandemii Covid-19 zostato zazegnane, na ludzkos¢ spadta nowa, straszliwa katastrofa. StaliSmy
sie Swiadkami nadejscia kolejnej plagi: kolejnej wojny, czesciowo porownywalnej do Covid-19, ale
jednak sterowanej przez karygodne ludzkie decyzje. Wojna na Ukrainie pochfania niewinne ofiary i
szerzy niepewnosc¢, nie tylko wéréd osdéb bezposrednio nig dotknietych, ale w sposéb
rozpowszechniony i nieoszczedzajgcy nikogo, nawet wsrod tych, ktorych, w odlegtosci tysiecy
kilometrow dotykajg jej skutki uboczne — wystarczy pomysle¢ o problemach ze zbozem oraz o
cenach paliwa.

Z pewnos$cig nie jest to epoka post-covidova, na jaka liczyliSmy lub ktorej sie
spodziewalismy. Ta wojna, wraz ze wszystkimi innymi konfliktami na catym sSwiecie, stanowi
bowiem kleske catej ludzkosci, a nie tylko stron bezposrednio w nig zaangazowanych. O ile na
Covid-19 znaleziono szczepionke, o tyle na wojne nie znaleziono jeszcze odpowiednich
rozwigzan. Z pewnoscig wirus wojny jest trudniejszy do pokonania niz te, ktore dotykajg ludzkiego
organizmu, poniewaz nie pochodzi z zewnatrz, ale z wnetrza ludzkiego serca, zepsutego przez
grzech (por. Ewangelia w. Marka 7, 17-23).

5. Czego sie zatem od nas wymaga? Przede wszystkim przyzwolenia, aby nasze serca
zostaty przemienione przez przezytg wyjgtkowg sytuacje, czyli zgody na to, aby poprzez ten
moment historyczny Bdg przemienit nasze zwyczajowe kryteria interpretacji sSwiata i
rzeczywistosci. Nie mozemy juz myslec tylko o zachowaniu jedynie naszych osobistych czy
narodowych interesow, ale musimy mysle¢ o sobie w perspektywie dobra wspdlnego, w wymiarze
wspolnotowym, czyli jako ,my”, otwarci na powszechne braterstwo. Nie mozemy dazyc¢ jedynie do
chronienia samych siebie, ale nadszedt czas, abySmy wszyscy zaangazowali sie w uzdrowienie
naszego spoteczenstwa i naszej planety, tworzgc podstawy bardziej sprawiedliwego i pokojowego
Swiata, powaznie zaangazowanego w dagzenie do dobra, ktére bytoby naprawde wspodlne.

Aby to uczynic i zy¢ lepiej po nadzwyczajnej sytuacji Covid-19, nie mozna ignorowac
podstawowego faktu: wiele kryzyséw moralnych, spotecznych, politycznych i gospodarczych,
ktorych doswiadczamy, jest ze sobg powigzanych, a to, na co patrzymy jako na pojedyncze
problemy, jest w rzeczywistosci jedng przyczyng lub konsekwencjg innych. JesteSmy zatem
wezwani do tego, aby z odpowiedzialnoscig i wspdétczuciem sprosta¢ wyzwaniom naszego swiata.
Musimy powrdci¢ do kwestii zapewnienia zdrowia publicznego dla wszystkich; promowaé dziatania
pokojowe w celu zakonczenia konfliktow i wojen, ktére nadal generujg ofiary i ubdstwo; zgodnie
zadbac o nasz wspdélny dom i wdrozy¢ jasne i skuteczne srodki w celu przeciwdziatania zmianom
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klimatycznym; walczy¢ z wirusem nierédwnosci i zapewni¢ pozywienie oraz godng prace dla
wszystkich, wspierajgc tych, ktérzy nie majg nawet ptacy minimalnej i znajdujg sie w bardzo
trudnej sytuacji. Rani nas skandal gtodujgcych narodéw. Musimy rozwija¢, za pomocg
odpowiedniej polityki, przyjmowanie i integracje, zwtaszcza w stosunku do migrantow i tych, ktorzy
zyja jako odrzuceni w naszych spoteczenstwach. Tylko poswiecajgc sie w tych sytuacjach, z
altruistycznym pragnieniem inspirowanym nieskonczong i mitosierng mitoscig Boga, bedziemy
mogli zbudowac¢ nowy swiat i pomo6c w budowaniu Krélestwa Bozego, ktére jest krolestwem
mitosci, sprawiedliwosci i pokoju.

Dzielgc sie tymi refleksjami, zycze, abysmy w nowym roku mogli podgzac razem, czynigc
skarbem to, czego historia moze nas nauczyc. Sktadam najlepsze zyczenia przywodcom panstw i
rzadéw, odpowiedzialnym za organizacje miedzynarodowe, zwierzchnikom réznych religii.
Wszystkim mezczyznom i kobietom dobrej woli, zycze budowania dzien po dniu, jako

rzemiesinikom pokoju, dobrego roku! Niech Maryja Niepokalana, Matka Jezusa i Krolowa Pokoju,
wstawia sie za nami i za catym Swiatem.

Watykan, 8 grudnia 2022 r.
FRANCISZEK

[01970-PL.01] [Testo originale: ltaliano]

Traduzione in lingua ucraina

HixTo He Moxe BpsaTyBaTucst HaoanHyi. HaHoso poanodatu Big Covid-19, wjob pa3om npokragatn CTEXKU MUDY

«A npo Yacu Ta nopu He maete, bpatu, noTpebu, Lwob o Bac nucatn. Cami 60 3HaeTe, Wo geHb [focrnoaHiv
npuvige, sk 3r104ivi yHoui» (1 Con 5,1-2).

1. Llumn cnosamm ceATMIA anocton NaBno 3aoxo4yyBaB COMYHCbKY rpomagy, LWobu BOHa B OYiKyBaHHI Ha 3ycTpid
3 ['ocnogom 3anuwanacs CTilikol, TBEPAO CTOSYM HOraMu Ta cepueM Ha 3emMi, 30aTHOK 40 YBaXKHOro nornagy
Ha [iMCHICTb i Ha nogiji icTopii. OTOX, HaBITb AKLWO NOAii B HALLOMY XMWTTi 34a0TbCA HACTIMbKX TPariYyHUMMU, Lo
novyBaemMocsi 3aTUCHYTUMW B TEMHOMY Ta Ba)XKKOMY TyHEri HeCnpaBeanMBOCTI Ta CTPaXKA4aHHSA, MU NOKMMKaHI
30epiraTu cepue BigKPUTMM Ha Hagilo, ynoBatoumn Ha bora, Akuin npucyTHi nopyd, cynpoBoaxye Hac CBo
narigHicTio, nNigTpMMye Hac cepep TPyAHOLWIB i, Hacamnepen, CNpAMOBY€E Hally Nogopox. Tomy ceaTun Maeno
MOCTIMHO 3aKNMKae rpomMagy vyBsatu, wykaoum gobpo, cnpaBeanmBiCTb Ta iICTUHY: «He cnimo, oTxe, sK iHWi, a
yyBarimo Ta 6yasmo TBepesil» (1 Con 5,6). Lle 3aoxo4veHHs Byt 6agbLoprmMm, He 3aKkpmBaTUCA B CTpPaxoBi, B 6oni
4K y 3HEBIPI, HE NigaaBaTMCS PO3CIAHOCTI, He 3HeOXo4yBaTUCS, ane byT HAaTOMICTb SIKk paHKOBa CTOPOXKa,
34aTHUMK YyBaTK Ta 3yCTPITU NepLUi NPOMEHI CBITaHKy, 0COOMMBO, B HAWTEMHILLi FOANHN.

2. Covid-19 3aHypuB Hac y niTbMy HOui, AecTabinisyBaBLUM HaLle 3BUYANHE XUTTS, NEPEBEPHYBLLN 3 Hir Ha
ronoBy Halli NNaHyM Ta Hali 3BUYKK, NOPYLLUYHYMN 30BHILLHIA CMOKIA TakoX i HaWbiNbLL NpUBINenoBaHnx
CYCNiNbCTB, MOPOMKYOUN AE30PIiEHTaLi0 | CTPaXXAaHHS, CPUYMHUBLLKM CMepTb GaraTboX Haluux GparTiB i cecTep.

Konu My noTpanunu y Bup HeCnogiBaHUX BUKMNWKIB, B CUTYaLito, ka He Gyna NOBHICTIO 3pO3YMINO TakoX i 3
HayKOBOI TOYKM 30pY, CBIT OXOPOHM 340POB’A MOBiNi3yBaBcs, Wobu nonerwysaTy CTpaXKaaHHs Garatbox nogen
i WykaTK NOTPIGHI Nnikv; mobinidyBanacs i noniTMyHa Bnaga, Wwo Mycina BNpoBamKyBaTu 3Ha4yLLi 3aXoau B TOMY,
LLIO CTOCYBanocs opraHisadii Ta ynpasniHHA HaA3BMYaNHOK CUTYyaLi€lo.

Pasowm i3 disnyHnmm cumntomamm, Covid-19 cnpuynHue, pasom 3 4OBroCTPOKOBMMMW HaCMigkamu, 3aranbHe
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HEBAOBOJEHHS, LLIO HAKONUYMNOCS B cepusax baraTbox Nnogen i cimer 3 NoMiTHAMI Hacnigkamu,
NiZKMBAOBaHNMM TPUBaNMmun nepiogamu isonduii Ta pisHUMM obmexeHHsMn csoboau.

Kpim TOro, He moxxemo 3abyBaTtun Npo Te, K NaHAeMis ypasuna Aeski BigKpuTi HEpBM couianbHOro Ta
€KOHOMIYHOro YCTPOH0, BUBIBLLM Ha SIB MPOTMPIYYA Ta HepiBHICTb. BoHa nigBaxunna 6e3neky npaueBnaluTyBaHHSA
OaraTbox ntogen Ta o6TAkMNa gegani Oinblue NoLWMpPeHy B HaLLIMX CYCNiNbCTBAX CaMOTHICTb, 30Kpema
Haricnabwwux i Bbormnx. 3raganmo, Hanpuknag, MinbnoHu HecbopmanbHMX PoBITHUKIB y BaraTbOx YacTUHAX CBITY,
wo 3anuwmnuca 6e3 poboTtn Ta 6e3 Byab-AKoi NiATPUMKM Nig Yac BCbOro nepiogy KapaHTUHHUX OOMEXEHb.

Okpemi ocobu Ta cycninbCcTBa PigKko YNHATL NOCTYN Y CUTYaUisX, SKi NOPOKYIOTb Take NOYYTTS 3HEBIpU 1
ripKkOTW: BOHO, B AiNCHOCTI, nocnabntoe 3ycunns, cnpsamMoBaHi Ha NigTPUMKY MUPY, Ta NPOBOKYE CYyCMiNbHiI
KOHMIKTK, opyCTpaLito Ta pisHOro pogy HacunbCTBO. B LbOMY CeHCi naHaeMis, 9K 30aETbCs, NOTPACHa TakoX
HabINbLL MUPHI TEPEHM HALLIOTO CBITY, BMUBIBLUM Ha s1B 6e3ni4 (hOpM KPUXKOCTI.

3. Mo TpbOX pokax HacTana nopa NPUCBATUTK Yac Ha Te, Wobu nepeBipnTn cebe, BUMTUCS, 3pOCTaTK I
nepeMiHOBaTUCh Sk OKpeMi 0COOM Ta SK CNiNbHOTA; HAcTaB NPUBINENoBaHU Yac, abu NpuroTyeaTucsa o
«l"ocnoagHboro aHsA». A BXe HeogHOPa3oBO NOBTOPKOBAB, LUO i3 KPU3W HIKONW HE BUXOOUMO TakUMU cCaMUMMU:
BMxoanmo abo kpawumu, abo ripwmmn. CborofHi My NoKNMKaHi 3anuTyBaTtu cebe: Yoro My HaBYUNNCA Bif LiET
cuTyauii naHaemii? Ha ki HOBi CTEXKM MM NOBUWHHI CTYNUTY, LWO6KM 0ONULWINTY KakJaHW HaLLUX CTapux 3BUMYOK,
LWobu ByTK Kpalle NpUroToBaHNMM, OO0 HABAXKUTUCA Ha LLOChk HOBE? AKi 3HAKM XUTTS Ta Hagil MoXXemo
po3arneaitv, wobun npamyBaTn BNepea i crapatucsa 3pobuTtun KpawmMm Hall CBiT?

be3s cymHiBy, 0cOOMCTO AOTOPKHYBLUNCH 40 KPUXKOCTI, SIKa € XapakTepHOK PMCO0 NOACLKOT AiMCHOCTI Ta HaLoro
0COBUCTOr0 XUTTS, MOXEMO CKasaTy, Lo HanbinbLWMM YPOKOM, SIKMii Ham 3anuwwime y cnagok Covid-19, €
YCBIJOMINEHHS TOrO, WO MW NOTPEOYEMO OOHI OOHMX, LLO HALLIMM HaWBINbLUXM, XO4a 1 HaWYpPa3nMBILLIMM,
ckapbom € ntoacbke 6pPaTepPCTBO, SKE IPYHTYETLCA Ha CNiNbHOMY BOXXOMY CUHIBCTBI, i LLO HIXTO HE MOXE
BPATYBaATUCS HAOAMHLi. A TOMY HaranbHUM € LyKaTu Ta pa3oM NpoCcyBaTW yHiBepcarbHi LiHHOCTI, AKi
HaKPEeCnoTh LUMAX LbOro nacbkoro 6parepctaa. Mu Takox HaBUMNUCS, LLO YNOBaHHS, ke noknaganocs Ha
nporpec, TexHonorii Ta pesynetaTty rnobanisawii, He nuwe G6yno HaaMmipHUM, ane n NepeTBopUNoCs B
iHOMBIQYanNiCTUYHY Ta iJONOMOKIOHHULBKY iHTOKCUKALiK0, KOMMPOMETYIOUM BaykaHy rapaHTilo cnpaBeiiMBoCTi,
3naroam Ta Mmpy. B Hawomy CBiTi, WO MYNTb Ha BEMWKIN LUBUOKOCTI, Ay>KEe YacTo nowmpeHi npobrnemu
He3banaHCOBaHOCTI, HecnpaBeanNuBICTb, BiAHICTb Ta NPOABM MapriHanisadii NigKMBMOTL HegoMaraHHs Ta
KOHMNIKTW, MOPOSKYIOTb HACUIBCTBO, a HaBiTb i BiHN.

B 1ol vac, gk naHgemis, 3 ogHoro 60Ky, nokasana Bce Le, 3 iHWOoro 60Ky, M1 Manu MOXNMBICTb 3p00UTH
NO3NTUBHI BIAKPUTTS: GraroTBOpHE NOBEPHEHHSI 0 CMUPEHHS; NEPErnsa AesKuUX CroXmnBaubKnx NPeTeHsin;
OHOBJIEHE MOYYTTS COMigAPHOCTI, IKe 3a0X04y€E HAac BUXOAUTU 3 €roismy, Wobu BigKpUTUCA Ha CTpaKaaHHSA
iHLWKX | Ha iXHi NOTpebu; sik TakoxX 3ycunns 6araTtbox Noaen, B NEBHMX BMNagKkax AinCHO reponchbKi, SKi MOBHICTHO
BMKNaganunca 3agns Toro, Wobu BCi Mornu skHamnkpalle nepexuT apaMmy Hag3BuYanHoi cuTyalii.

3 UbOro A0CBIAY BMILLMO L CUTbHILLE YCBIAOMIEHHS, AKe 3a0X04YeE BCiX, HApoaun Ta Hauji, HAHOBO MOCTaBUTK Y
LIEHTPI CMOBO «pa3omy». Y AiNCHOCTI, came pa3oM, y 6paTepcTBi Ta conigapHocTi Mu 6yoyemo Mup, rapaHTyemMo
cnpaBeasiMBiCTb, 4ONAEMO Hanbonouvili MOMEHTU. HaleekTMBHILWIMMM BigNOBIASMU HA NAaHAEMIO BUABUINCS
Hacnpasgi Ti, AKki no6a4Ynnmn arypToBaHMMM CYCiNbHi rpynu, rPOMaAChbKi Ta NpuUBaTHI iHCTUTYLIT M MiXKHapOAHi
opraHisauii, wobwn BigNoBICTN Ha BMKNUK, BigknasBLun BOiK YacTKOBI iHTepecu. JTuwe Ton mup, Skui
HapPOKYETLCS i3 OpaTepcbKoi Ta 6e3kopmncnmneoi NOOOBI, MOXe JONOMOrTM Ham JonaTv 0CoOBUCTI, CycninbHi Ta
CBITOBI KpU3Wu.

4. BogHouyac, y TOW MOMEHT, KoM MU BigBaXXUNUCS HALIATUCA Ha Te, WO Hawripwe 3 naHgeminHoi Hodi Covid-19
BXXe M0o3ady, HOBE XaxIMBe NMxo cnano Ha niacteo. Mu ctanu ceigkamm nigHeceHHs iHworo 6uya: we ogHier
BilHW, SIKY YaCTKOBO MOXHa nopiBHATU 3 Covid-19, ogHaK, KepytoTb HEto NMIOACHKI PILLEHHS, HA SKUX NEXUTb
npoBuHa. BiiHa B YKpaiHi NOXNHae HEBUHHI XXepPTBM Ta NOLLMPIOE HEMEBHICTb, HE NULLE ANd TUX, KOro BoHa
6e3nocepeHbO TOPKHYMacs, ane h Ans TUX, XTO Ha BiACTaHi TMCAY KiNnomeTpiB noTepnatoTb Big ii NoGiYHNX
Hacnigkie, BUCTa4MTb 3ragat Npo Npobrnemu 3 3epHOM YK NPO LiHW Ha NarnbHe.
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bes cymHiBy, L0 He Takol NOCTKOBIAHOT epy MU cnofiBanvca 4m Yyekanu. B giicHOCTI, ua BiHa, pasoMm 3 iHWKMK
KOHdbniKTaMu No BCi NNaHeTi, € NopasKolo ANsl BCbOro N0ACTBA, a He nuwe anga 6e3nocepeaHbo BTATHEHMX
cTopiH. B Tori yac sk Big Covid-19 6yno 3HanaeHo LWenneHHs, Bia BiliHU Le He 3HanaeHO afeKkBaTHUX
npenapartis. HaneBHO, BipyC BiliHWN Bax4e 300naTu, HiX Ti BipyCu, LLO BpaXKaloTb JIIOACLKUIA OpraHiamM, 60 BiH He
noxoamuTb 330BHi, ane 3cepeanHn NacbKoro cepud, sincosaHoro rpixom (rop. Mk, 7,17-23).

5. Wo, omxe, Big Hac BumaraeTbcs? Hacamnepepn, [03BONUTYH, OO Hag3BUYanHa cUTyaList, Ky MU NEPEXUIN,
3MiHUNa Hac, Wwobu Yepes Ler icTopudHniA MoMeHT bor nepeTBopuB Halli 3BUYHI KpUTEpIT pO3yMiHHS CBITY i
OiAcHOCTI. Mn He MoXxeMo aymaTu nvue npo Te, Wwobun 36eperti NPoCTip HaWmnX 0COOUCTUX YN HaLiOHANbHUX
iHTepeciB, ane NOBUHHI AyMaTu B CBITNi CRiNbHOro 6nara, cnpuiMaroym CinbHOTY SK «MUY, LLIO € BiAKPUTUM Ha
3aranbHe 6paTtepcTBo. My He MoXemo abaTu nuie Npo 3axucT cebe cammux, NPURLLIOB Yac, abu BCi Aoknaganu
3ycunnsa 4nsi 0300POBMIEHHSA HALWOMo CyCnifbCTBa Ta HAaLWWOI NNaHeTn, 3aknagaryu nigBanuHu gns

crpaBen iMBILLOro Ta MUPHOTO CBITY, 3 YCIE0 CEPMO3HICTIO 3any4eHOoro y WykaHHA Jobpa, sike Hacnpaegi mae
OyTK CninNbHUM.

LLlo6 3giichnTn Le Ta y Kpawumii cnocib 1T nicna HaassuyanHoi cutyauii Covid-19 HemoxnmBo irHopyBaTtu
OCHOBOMOJIOXKHWUI (PAKT: YNCHEHHI MOparnbHi, CyCnifnbHi, NONITUYHI Ta EKOHOMIYHI KpU3K, SKi MU NepexuBaemMo, —
BCi B3aEMOIMOB’A3aHi, i Ti, IKi MM pO3rnggaemMo sik okpeMi npobnemu, Hacnpaegi, € NpM4YMHO abo Hacnigkom
ofHi ogHmnx. OTOX, MM NOKINMKaHi 3 BigNOBIAANbHICTIO Ta CNIBYYTTAM BUXOAUTM HA3yCTPiY BUKIMKaAM HALLIOro
yacy. Mv noBvHHI nepernsaHyTn TeEMy rapaHTyBaHHSA BCiM JOCTyNy 4O CUCTEMW OXOPOHU 340pOB’S; NiATPMMYyBaTH
Ail Ha KOPUCTb MUPY, LWOOK NOKNAacTK Kpar KOHGNIKTaM i BiiHaM, SiKi He NepecTalTb CIPUYNHATA XKEPTBU i
OigHICTb; B KOHKPETHUI cnoci® niknyBaTMCA NPO HaW CNifbHWIA 4iM Ta BNPOBaAXyBaTu 3p03yMifi Ta e(peKkTuBHI
3acobwu ansa Toro, wobu BignNoBigaT! Ha BUKINK 3MiHW KNiMaTy; NePeMOrTy BipyC HEPIBHOCTI 1 rapaHTyBaTu BCiM
DXy i rigHy npauto, NiATPUMYHUN TUX, XTO HE Ma€E HaBiTb MiHiIManbHOro 3apobiTky Ta nepebyBae y BENUKUX
TpyaHowax. Obypnuee CTaHOBULLE rONMOAYHYNX HAPOAIB paHNTb Hac. Mu NoTpebyemMo po3BMHYTU, BEAYYM
HanexHy NoniTuKy, NPUNHATTS Ta IHTErpyBaHHA MIrpaHTIB | TUX, XTO XXMBE HEMOB HeNOTPI6 y HaLWMX
cycninbcTeax. Jlnwe BenukogyLHO BigNoBigarym Ha Ui cuTyauii 3 anbTPyiCTCbKMM NparHEHHAM, HaTXHEHUM
GeamexHoto | MmunocepaHot nbos’to bora, amoxxemo NobyayBaT HOBUI CBIT | 3pO0OUTU BHECOK Yy ByayBaHHS
Boxoro LapcTaa, LWo € uapcTBom NtobOoBI, cnpaBefnMBOCTI Ta MUPY.

Hinaunck 3 BaMu uymm po3gymMamu, Ckrnagaro nobdaxkaHHs, Wwoby B HOBOMY POLLi MU 3MOMn NPAMYBaTK pa3oMm,
LiHyrO4M Te, YOro icTopis Moxe Hac HaBuMTU. Cknagaro Hankpalli nobaxaHHs rnaBam Aepxas i ypagis,
OMiNbHUKaM MiXKHapOAHMX opraHisayii, NpoBigHMKam pisHMX penirii. Bcim niogam gobpoi Boni 6axato aeHb 3a
OHeM siKk peMicHUKM mupy 6yaysaTtu aobpuii pik! Hexar xxe Henopouna Mapis, Matu Icyca Ta Llapuusa mupy,
3aCTynaeTbCA 3a Hac i 3a Uinui CBIT.
OaHo y BaTukaHi, 8 rpyaHa 2022

OPAHLNCK

[01970-AA.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in linqua araba

Huwlds Bolws Il
OHuuu S
B puluwwsd Is9e IJeldps Iuubuw 9ldgeuuse JJuwdlp

IJisd pu Jlsw IJeluslsols, 2023



22

Jlz> suwebse o sgJoo wduwo 920
.;...,)i pU 233 pu Covid-19 Jo,uwe pgT b;:{lduu:JIp

ol IJG e sl le BJl les oo lsol 1]296: 1o sdoc 1dsdp Bsol Jludp wredn 28 1Jpends 1o sse”
Lo slos Iduwbd os Iddsd" Guwlds 1d@ssur waduw IJlsds 1Js lod ouwldyvsds 5 1-2).

1. wodo |JJJrO|u‘ >¢l IJ)uugJ w9duw gpeled uquJgusds 05 wouwb, IUJJle pg lJyo SUNIE: LJ..s o ouds
Slowo. puE)qu ud_90x ud)psolnguol R IJIJua 9d|)Jo gJ..s IJolb,y Glowele |Js |J3|L9g3|a>|u lJobse.
bddizos Js wro IE_)IU asluul pluulgso a)lguug’,ul uluul )d&ul lJs IJowy ldpebde 3|Juog_u e
UJo._Jro sldpgluls. Buzyu pre99u IJs i UwdsS doul pudual eds UJalc‘glu.j‘su uUJo lJ3s szu2o)
wsuulsldss syl dul uaulu‘95uuu)u| WO zo9dul 989z0 puwsywul. Josl IJu-UUU£ T |Jg9>-$u“ u_SJuU
lJzpeled uluuuml) gJ._s Iu SO0 9Iu SO EU IJgs) 9ldesd 9ldzd: "SJl wulew Jpl 5-J&J uulsJ |Ju|uu‘
wd edsul o wuwe) Sueu u0|§3 ' (5. 6). !uO[ >898 Juwds wlosucdl duugdd :9&-.3 IJg9ws Is UUP JS
IJlgwogudle 9dl edosul Idpdoslo: 9dl Idsluw: od vdyu w3l o 3JY pod Idpluw IJdboso eds 1o
Suvo)sl 963,99l lod losly 1IJSe) luos W I s 1Jlsdle bl el.

2. J> lsgeol Covid-19 Bs $Jo IJbJle: 95858 zsloul Ighss: 980 tbbul seblool Jiwl eds gdo
98Jw IJosge IJblo,)y zos Vs W od Idpzepele 990> IULoOlI 9ldldlp suwow p9e 1Jgdss pu 9wl
slgsleul.

99spl IJ&LS ool OGS >3Iroo IJua>5Iu U,odl@go 99 2lds Jp wdy 3Iuoa_o uplpl aus PU 9z 00 uJo_, ngso‘
wdJ EI,J,o IJJg_Lso IJuaaso JJ 2090 Jdadd I._Jlro lJIes)su 98930 Jop IJ&JIC 9> Jd IJ,_}UJJO'U
IJL}usluuso‘ IquoJu lJs i g wlos) Jos,s Joubse 9blsé glds IJJo_9|J5

9pE IJJo_9IoJ IJPI>50‘ IJos L).Uuuol Covid-19. Uaro EU° Isuol uosd elo. 9|35| ] ua,o EUO vulisg besds
|Jp)6‘ u)d)u 'bggs dJ_Su |uua|u0 g&lgSJIu &)J)chujdu |u|)| tJu.,SJO‘ E)uol 'b9u_)|u b3§J0 18] |JE)JO _9@59)
peodds JJese.

Jlold8 [Jss 3d9e Jl sedool 1o vouws 1o 1zliszs Jeuwe weue Uiguole 1Jpduigds B IJuble
IJlzeples sll3eobs: Biboyo IJoolduple 9esp Ipuwlsls. 50330 Iiew Bis peld IJepd JJIes)s0 95be
pU 226 19238 1Jpodings wubdd pujle> Bis proptlool 9¢luos Bis proptle IJiuog dsw siuws 1ol
Bl Judd, ,oudl s IJedlssu pu IUgpld £5) Ihuwpsso B luzle Jesys pu ldelde 1Usso wobsl
w90 £pd U390 |.,§ s Jop l&ole Voo lIJlgdls.

o0 uua;i«:u o swdse 11l 9ldpzope Bs IJeldle 1Jos od2 eed ol IJUbES) SJoised 9ldp,l,6: B
sl e luo supesd 1zo9s 1Jpwssds po I@J IJuwdle 985S, Uuo_)lg_lu IJlzepless sldlzolb sldgwsd
wpeodud Iuglg_o 9uo>l lJpgus: Sw9 IU I.JaLsao 9> Vduouw gus IJUJ Jpeulb g L}.L;‘_Jlrol s eldpul _9I>5 lJs
bog, £33 Jl spuos pu eldle [dogul us.

3. (OF R uJIu uuuﬁlu‘ alu IJ}&U Juu_9L9L9 BUL)UIJ |uduuu| -9UUE.‘-Jr° _9UUP_9 Budugj IU qu_;SJ‘ Ihg)l-)l
szelele. 0318382 poss Juzues lvduwul Bse J-"s9¢ 10" 3o pll po dod lool Jl viz po IJbele Jpl
Jol: |n‘°| N vz puol I‘-QuDJ I9 1wsl. lJs9e vzu PIEIU Jouwld IUR-QQUUI el lU3s UE_Jlou|0 pu lJsog 1Uss
_9J.)u0 UahsaoC el os IJJon lJg>s26 Idos sgw Iu uurdIol JJuaJs EU 9S9> E_I)IUUI J9>5,06: Judgu
Idu) |uuu{=_.>|.>| _9.Juu@|_9u._9uJ el 09 2355F pl 0 edlple IJpsld _9|JJCIc lJos spdo i veusol JUU&-’P
SUUVES JUUDUE Jul &|Jp| |duod?

Jeldss e 1o Jpuwol Iouulubs IJos wes) sl8eol Iuuis szsloul Iuvzuass: spduol o udsd o
1o, 250w wyde Jul el Covid-19. o9 Ises wloul zestl veles veuoul Ids vep: slo1do) Jus sol 99
Jlo 1Y) ol s 09 11298 IJloumluss: Ides wdsp eds 1Jwoss 1Uldess IJpgie,ds. sdl suwebse ies o
~53Ju0 OO wo 9gro- J3JJ pu IJqu.9Jl5 U UwES PO 23S U U&SP UEUP~5° 50gi30l huwe puvsIs 030
1Jig98 Ilowloss. cedpul lsual 101088 1Jpsnses B 1dodsp sldedusdszs! suclsz IJgsdes Jo wdu
bbb pul.JEI wol. ud uajJu IJs glds pu Uuuu,oro IJ8)s 3le blog oupes: S@IL2 Uuoplu lJpuuig>



23

JJg2d 319315 sl S EIUROI 1SS 208 s dwsssb Il Wpocuist: Ipciptds B o

wsupl 1o, IUzlises pu vlzwss IJ 030 Ileg): luwebeul po vless s v vedd IWoubldle Lszluss: os:
UE))O Upd&m lJs Uu_9|uog_ (IUTESP wELP UI)E_I:IU IJIL}uquldso‘glauuluu pUEID uILJUUDIrOU IJ>s
vSU”CE_Ul eds IUguse pu |u|uduu| JIs uudut eds ,DE_|U|° U'E,)xSu _9|E_Uu$|2_|u0f°‘ olJluolvs |Js UUJl,D Cdl
wbods: B wewe lJeldle. Jigigloo Jos,so widsl loBuwop zos sopdy IJzese pu ldogdo eds pluwls
clJe Ubgl).,s eds |;9qu ol spdu.

pu 030 1J¢w6 2le st dois: sel IJzese: [uvgsw sldlee: IJs 1o supesl pu 2283 Iple wlbyop 1JIe6 " eel*.
WO IJ9lge: uUlao 3|Juu0|puz UTU PE' UUS IJoulp (UL PU UE)IJo‘guualg_) ) UI@IU Ilepl Jlouo
i oJ IJIalulu E_Jé Ualsao os lJus uuo>u lJpzpeotle IJlauplgso‘glJpguuuulu Ug_lloo _9|J2_|uoo‘
_9|Jroulo,o|u |J.>9._J50 ooz JIs wglze Uua.xs‘ wlhyds aluul IpuanoI Ualuoo IJlep IJ3s l5_9;].) pU IJroauo
112956 sldpcdluss: 09 BB IUss spdue lo suwlesol Jucgde eds Idlele IJuvguass sldlzepless
sldeldpso.

4. Vs U9 9o wdwo. gu)pl uz)lulgulpJul ool UCIQJUI IJIL)ugl WO JsJo glisgs Covid-19: Bd&u Jeo
2086 22838 £Jis IJuuinss. Uvesul o9, puosys Is: v 1S $pdo pdbucel B weus Ilze pe
Covid-19. Jduol vwsed esble uoulso Iupo zuode e Vs I9JJIU5I IJ_9|3_ woelsl Iqulc Suuww gldé pu
e3¢ Ilp0 9lJlelo: Jsuw Bl Jpo Iuolowoe s poluiné wdi wuo9,8 I9uwe 5pu 290 Cesss JJease:
IJ3su -.S&-.Su»ﬁud BU)v.Su uSE'UBU PU uulsaolsJa &J-.S wEd 1JI U'JuSJB.DU_ﬂu v.S'Jd-.S |u U'JJ_) B8b k9u5
puvdJo 1U ez 99s U&,J J>s0 Iquo_,gl IJes To SY9u9l Bsol. Iy zos IJpunlyds Wsol.

Jeldss: dsuw 03l 1spu 1Uss Jol vizge suuelbse wes 1Jdssdess. 030 IJzyuw: s 2low IS 1Jujlele 1igss
29d IJelde: opsd 0j$pd JJuuauxso JJol 9Jsw ddb -J-J”OJIL9 |Jp£u60 wuvwdd polui. J?_LSCO lJJ9d.s>
o begol o o> Jdlal ||p| JJow WOdpe uuwolg TS IJTo 1o oD aJ_9J| Ipulu.UuO oYU |J,o_9J.> IU dnguu
IUw 0sewo luogw pu 086 IUGS 190w 1Uss Suosew Ieuve Idwuins: Jiu Bs,suw Idew Jl slos eu
IJghz: wd puolRd Odo Idlogwlodldss oo IUtbsiss (lze luzsd poduw 7. 17-23).

5. 1300 ol 09 Idplodse eul€ plsl szo Tu wgedS ol lu v 2lJs IJbslis Idos gubolel oés) $dswul sio vog
JJoc B 030 IJJelbs IJebsgss: o sés) pelssiol IJegwhs Ss odyus) IJelde sldslde. JIl spdoul IO
UJJJ Wb Vs i oellb gds puwleo puolJaul IJwauoso |_9 Inguso‘ wd gdsul i udJJ R Iudu.uul
edis Uoge 1Jgs) IJelp: 908 leuwluw zeles: 19 pod "weu” podors eds 1Jiggs Ieldpss. JI spduul lu welog
BEb zelst loduwol wd gle Idsde Jio udese IJol pu led peldzs pzopeol 999duul 50 Iiuwuw eu
i2d elde B0 e8> pu 1Jesd slduwdlp: 9pdesp wrrso B IJuee gu ts) sdsu Bedlldes) IUele.

JIs udg_J 3Jo 9u&5uu E_._slo Idqu w8 alJo Ubgbs wE> |J- Covid-19. Jl spduul IU voglod 28s 86
lewso‘ oS! i IJIJPI UICJILg@o .9U|CUr°IEl5° gleslwso 3|J|L9uuo|>5o IJdusJo IJos u&suu0| dJoI
InuJI».JJao sldos wub, !Jsol eds il rouu|J.J dyso 08 VS U9|L969|E>°‘ Jd 9|a>o 0S Www |3 Uusao
IJig)s. 8390 w20 08990 [Jis p91208 weasle eldpol wpuudsdss subd$s. edsul o vess Idub) B
929 Clpsu IUg208 1Juorss JJzese: slo vubze eds IJ3sle Vigeld B puwsd Iduwdle JIs vuse 2ol
JJqulelulewu IJos Jlhosld woce Uuoa's'swa sedsol lo vowp woseol Upube,d wuvdd.
geds: Buwgs wilus) 91uoes 99elUs Jds bouers Jogs) IJeul. sudlod Bsi9uw 30 1deumlsls: Juuopu
IJgsle sldepd IUdsse JJzpse: susge 350 Jsuw Jrsepe zos U dbos po 1Usgd 90e Bs WPEIO
Jossd. plowld Iduvgse Ielisgs: crzul 9uddeul: luol Jeg,s stbsiss Juns. vew wveled IJs v wlbs,
wwsluwle edlises Jgedss luwoduld 930z 1Jpolersu 19 1J3su Sopuiop pzopeul. lu w3Jol zegsul pel S
030 U,ogldd 9u|Jpauo lJos ouwesesol pu pews IUdo gpwo IJJlpouloss: uUuuroJU pu wule gldp 2365
9p0 10 Lo Bis wule pdd9e IUde: 1J3s 09 pJIsc p2w6 983d 9uwdle.

IuvLJIp 030 INIBIL slcpus b vopdy B 1Juwos 1Jz3$36 p0 1o ouws) pel lu veBdb sucede pu
IJebst: ol spdo o sedeul Lslo. 1830 Ibse 1o posle [Js sduvle 1055 slzdsple: slds jsuwls 1deobele
1J>9Jes6: sldes $1>8 1dsslole IJpged . slds IS 10szld sldouwle Iuozle IJusls! IJpumos lopus puus zsé
WwEs28 3l $I9usl Lolugs uwdle Swuve $9el wes $9e! pase IJIJss Idbolys: lp suuse 9odIs Iduwdle:
Jyu*’d& wul soldelde |Er°8-



oU 2luoyo IJlosdlu: s9p 8 Jlugy |Ji_9:J/>g__Suu.m.,u pu &lp 2022.
)OS
[01970-AR.01] [Testo originale: Italiano]

[B0936-XX.02]

24



